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POLISPORTIVA
Prolungamento della concessione
E’ stato completato il Piano economico finanziario
(PEF) relativo all’investimento, effettuato nel 2014,
per dotare la Sede Sociale di un elevatore così da
agevolare l’ingresso al suo piano superiore. Ciò per
consentire di presentare al Comune di Roma una
richiesta di prolungamento della concessione se-
condo l’attuale regolamento della stessa.
E’ stato necessario procedere all’asseveramento,
oneroso, del PEF da parte di società autorizzata a
farlo. Il costo, sempre secondo il regolamento, è
stato sommato a quello dell’investimento.
In data 3 aprile il PEF, assieme al documento di asse-
verazione è stato inviato all’Ufficio competente della
Commissione X – Personale, Statuto e Sport del Co-
mune di Roma. Da colloqui informali avuti con il fun-
zionario responsabile, ci è stato assicurato che la pra-
tica sarà evasa in tempi relativamente brevi.
Attendiamo, quindi, con ansia l’esito della richiesta
di prolungamento. Ci sono ragionevoli speranze
che lo stesso sarà positivo.

Tennis: prenotazioni on line
Come riferito il mese scorso, è terminato il periodo
di prova del software Wansport per la gestione del-
le attività della Sezione Tennis. Questo sistema, tra
le sue numerose funzionalità, consente la prenota-
zione on line dei campi da tennis, non soltanto da
parte della segreteria, ma anche, personalmente, da
ciascuno dei giocatori. Questi, sia soci che non so-
ci, hanno la possibilità di accedervi dal proprio
computer, gratuitamente, come pure da tablet o
smartphone dopo aver scaricato la apposita applica-
zione e dopo essersi registrati al sistema.
Il nuovo regolamento della Sezione è stato presen-
tato ai soci tennisti in due riunioni, tenutesi sabato
9 e mercoledì 13 marzo.

A seguito delle osservazioni e dei suggerimenti
emersi in quelle occasioni sono state apportate ul-
teriori modifiche. In particolare è stato stabilito
che le prenotazioni per la settimana successiva, dal
lunedì alla domenica, vengano effettuate a partire
dal sabato mattina precedente. Alle ore nove il si-
stema Wansport sarà utilizzabile solamente dalla
segreteria del tennis per soddisfare le richieste di
chi è solito recarsi, di buon mattino, personalmen-
te, in Polisportiva e rivolgersi direttamente in se-
greteria. A partire dalle 9.30 il sistema sarà dispo-
nibile per tutti.
Ciascun giocatore ha la possibilità di prenotare tre
giocate nella settimana. Solo dopo aver giocato una
di queste potrà, eventualmente, prenotarne un’altra.
La prenotazione può essere fatta unicamente se il
giocatore, tesserato FIT e in possesso di certificato
medico valido, è registrato a sistema ed ha un cre-
dito, avendo pagato in anticipo.
Il nuovo sistema è entrato ufficialmente in funzio-
ne sabato 6 aprile. 
Ricordiamo che la segreteria della Sezione Tennis è
aperta dal lunedì al venerdì con orario 9:30-12:30;
15:30-18:30, il sabato mattina (9:00-12:00) e la do-
menica mattina (9:30-12:30).

Obbligatorietà della tessera FIT
Il presidente della Polisportiva è stato convocato
dalla procura federale della Federazione Italiana
Tennis in merito ad una verifica effettuata da detta
Federazione nel giugno dello scorso anno. In tale
occasione gli è stato confermato, in via ufficiale,
l’obbligo di consentire di giocare sui campi di gioco
che risultano affiliati Fit soltanto a giocatori in pos-
sesso della tessera rilasciata dalla Federazione,
agonistica o non agonistica, il cui costo è, come è
noto, di 15 euro.
Nel caso di verifiche con esito negativo, come avve-
nuto lo scorso giugno, sono previste sanzioni a ca-
rico dell’Associazione oltre a provvedimenti disci-
plinari a carico del presidente che non ha effettuato
i necessari controlli.
E’ possibile, ma ad un costo superiore per l’affilia-
zione, dichiarare affiliati Fit solo un numero ridot-
to di campi, lasciando liberi gli altri. In questo caso
coloro che non posseggono la tessera Fit possono
giocare solo in questi ultimi, ma resta l’obbligo al
presidente di accertarsi che costoro non mettano
piede nei “campi Fit”. Per il 2019 tutti e undici i
campi della Poli dono affiliati FIT.
Tutto ciò può sembrare piuttosto discutibile, ma
questa è la legge e se vogliamo evitare multe e san-
zioni di una certa rilevanza è doveroso rispettarla
da parte di tutti.
Infatti, dal momento che la responsabilità nei con-
fronti della FIT è dell’affiliato APD Palocco, ed in
particolare del suo Presidente, e non del socio o del-
l’utilizzatore esterno, i soci che non si adegueranno
alle citate regole federali saranno deferiti al collegio
dei probiviri dell’APD Palocco perché siano assunti

gli opportuni provvedimenti ai sensi di quanto pre-
visto dall’art. 24 dello Statuto associativo.

Generosità assai apprezzata
Non diamo mai sufficiente risalto ai meriti dei tanti
genitori dei nostri giovani partecipanti ai corsi spor-
tivi che collaborano con le Sezioni, accompagnando
le squadre agli incontri in trasferta, ai tornei fuori Ro-
ma e garantendo, con la loro presenza, il necessario
controllo per la sicurezza di tutti. Senza il loro con-
tributo tante attività non potrebbero essere svolte.
Una menzione d’obbligo va fatta anche nei confron-
ti di quei genitori che contribuiscono, concreta-
mente, con acquisti e donazioni, allo sviluppo delle
Sezioni. Sono atti, anche minimi, che dimostrano
l’attaccamento delle famiglie alla Polisportiva e la
considerazione per il lavoro che istruttori e respon-
sabili di Sezione svolgono in favore dei loro figli.
Questo mese desideriamo segnalare un importante,
utilissimo regalo che la Sezione Calcio ha ricevuto
da parte di due genitori, Carmelo Saladino e Ales-
sandro Orsini, i cui figli sono tra i Giovanissimi
2004. Si tratta di un trattore tagliaerbe per la ma-
nutenzione del campo grande in erba di cui aveva-
mo gran bisogno. Li ringraziamo di cuore.

Ultim’ora Tennis 
Si è disputata all’Eschilo 2 domenica 31 marzo la se-
conda tappa del torneo
Junior Next Gen Italia -
Macroarea Centro Nord.
Nella categoria Under 14
le nostre giovani promes-
se Matilde Ercoli e Gior-
gio Gatto si sono distinti
conquistando, Matilde la
finale, sconfitta dalla più
esperta Francesca Pace, e
Giorgio, vincendo netta-
mente il trofeo nella sua
categoria.
Bravi ragazzi!

A.P.D. PALOCCO
Una firma per aiutare

la Polisportiva
Puoi destinare il 5 per mille

della tua IRPEF a favore della
Associazione Polisportiva
Dilettantistica Palocco.

Scrivi questo codice nell’apposito spazio
della Tua dichiarazione dei redditi

80052010586

In Copertina
Questo numero pubblichiamo in copertina le
foto delle squadre di tennisti, soci della Poli-
sportiva, che hanno vinto i rispettivi tornei del-
la Coppa Gabbiani 2019.
Da sinistra, in alto:
Open Maschile: Daniele Toro, Stefano Tavazza-
ni, Emiliano Tariciotti, Giorgio Bertolucci e
Francesco Capone.
IV categoria femminile lim. 4.3: Francesca
Unali, Patrizia Anibaldi, Enrica Cherubini, Ma-
rina Di Lorenzo, Matilde Bonin, Roberta Mari-
ni, Maria Teresa Pitolli.
IV categoria maschile Elite: Emiliano Ripanuc-
ci, Daniele Capone, Giancarlo Fortunato, Pao-
lo Cittadini e Fabrizio Ceccarelli.
In basso a destra due giovanissime promesse,
Matilde Ercoli e Giorgio Gatto, la prima finali-
sta e il secondo vincitore al torneo Junior Next
Gen Italia.
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PRIMO PIANO
Il Congresso mondiale delle famiglie e la libertà di espressione

Sono cresciuto con l’innata consapevolezza che
ognuno la può pensare come gli pare, sia libe-
ro di esprimere le proprie opinioni e che sia

mio dovere ascoltarle, tentando di trovare le moti-
vazioni che le rendono ragionevoli, anche se non
riesco a condividerle. Si chiama libertà di pensiero,
di opinione, libertà di poterli esprimere, giusti o
sbagliati che siano. Sono i più basilari diritti in de-
mocrazia.
Naturalmente mi aspetto analogo atteggiamento
nei confronti delle mie opinioni e della libertà che
vorrei avere nel poterle esprimere.
Sono concetti assai semplici che dovrebbero essere
estesi ad ogni aspetto della vita sociale, special-
mente in un paese che si dice democratico, anche
se questa parola è stata usata, ed abusata, in nazio-
ni che hanno imposto o stanno imponendo il loro
“pensiero unico”.

Per qualche settimana abbiamo invece assistito
all’esatto contrario di quanto appena affermato e
che, a parole, nessuno ha il coraggio di dire, aper-
tamente, di non condividere.
Ci riferiamo al “Congresso mondiale delle famiglie”
(WCF) tenutosi a Verona dal 29 e al 31 marzo.
L’evento ha scatenato feroci e violente polemiche.
Il Congresso è un’iniziativa nata negli Stati Uniti nel
1997 e che, dal 2012, è diventato annuale cambian-
do di anno in anno sede senza mai creare problemi
di sorta. Praga, Ginevra, Città del Messico, Varsavia,
Amsterdam, Madrid. L’altr’anno si tenne a Chisinau,
in Moldavia, Quest’anno, giunto alla tredicesima edi-
zione, si è svolto per la prima volta in Italia.
Scopo del congresso è quello di celebrare i valori
della famiglia, quella che oggi viene chiamata “tradi-
zionale”, anche se questa parola ha ormai acquisito
significato negativo tanto che chi sostiene la tradi-
zione viene compatito e si deve vergognare di farlo.
L’obiettivo dichiarato dagli organizzatori era chiara-
mente espresso nel programma:
“Le tematiche principali che saranno affrontate duran-
te la kermesse saranno la bellezza del matrimonio, i
diritti dei bambini, l’ecologia umana integrale, la don-
na nella storia e la sua salute e dignità, la crescita e
crisi demografica, la tutela giuridica della Vita e della
Famiglia, le politiche aziendali familiari e la natalità,
con il solo obiettivo di unire e far collaborare leader,
organizzazioni e istituzioni per affermare, celebrare e
difendere la famiglia”. 
Siamo tutti consapevoli che, al giorno d’oggi, non
tutti sono d’accordo che il concetto di famiglia sia
applicabile soltanto alla “famiglia tradizionale”, an-
che se sarebbe più giusto chiamarla “naturale”.

Nessuno lo contesta. Ma per quale motivo si vuole
impedire che chi lo pensa si possa riunire, ascolta-
re 130 relatori provenienti da tutto il mondo riuniti
in assemblea e, successivamente, marciare per le
strade di Verona assieme a tutti i 50mila che, in
questo modo, hanno manifestato il loro credo?

No, il Congresso di Verona è stato preceduto da at-
tacchi d’ogni genere, accusando i partecipanti di
oscurantismo, quasi che affermare l’unicità della
famiglia naturale, fondata sul matrimonio di un uo-
mo e una donna, sia diventato un crimine.
E così è iniziata la caccia alle streghe. Gli ostacoli
posti allo svolgimento del Congresso sono stati un
campionario di chi pretende di imporre il pensiero
unico che confligge con il concetto di democrazia,
di libertà di opinione, di espressione, di parola. Ed
è francamente imbarazzante farne l’elenco, anche
senza fare nomi.
Lasciamo stare le firme di 500 professori universi-
tari al documento anti Congresso e le tante fake
news tra le quali spicca la notizia che si vorrebbe
introdurre la pena di morte per i gay.
Interessano di più le opinioni espresse da tanti po-
litici. Una ben nota senatrice ha presentato una
mozione per chiedere il ritiro di tutti i patrocini
all’evento visto che, secondo lei, tra gli obiettivi del
Congresso vi è “la promozione di una concezione
delle relazioni familiari basate sulla subordinazione
della donna all’uomo e su una decisa compressione
dell’autodeterminazione femminile, ad esempio per
ciò che riguarda la conciliazione tra vita familiare e
lavoro” contraddistinguendosi per un “messaggio
gravemente omofobo e di sostegno a leggi liberticide
e miranti alla repressione penale dell’omosessualità,
oltre che alla limitazione dell’autodeterminazione in
materia affettiva e familiare”. Da un lato si predica
libertà e tolleranza, dall’altro si vuole impedire un
congresso. Da un lato si parla di donne sottomesse,
dall’altro si appoggia la pratica dell’utero in affitto.
Un governatore di Regione e segretario di partito, ri-
prendendo notizie false, parla di volontà dei con-
gressisti per costringere le donne a stare in casa e an-
nuncia una contromanifestazione del suo partito.
Uno dei più brillanti politici del momento, attivissi-
mo nel voler rifondare l’Europa, ha addirittura diffu-
so su Twitter un manifesto falso, circolante sui so-
cial, in cui si attribuiscono al Congresso Mondiale
delle Famiglie obiettivi e scopi totalmente inventati.

Non è poi mancata l’anziana senatrice che sul Cor-
riere della Sera ha messo in guardia, sfiorando il ri-
dicolo, dell’immancabile pericolo fascista mentre

un giovane vicepresidente la contraddiceva soste-
nendo che i congressisti “più che di destra sono de-
gli sfigati” avvertendo, minaccioso, che “Chi vuole
tornare indietro ne risponderà alla storia, neanche
agli elettori”. Un suo collega di partito precisava
che i relatori del Congresso veronese intendono
“spostare le lancette dell’orologio sulla concezione
della donna indietro di qualche secolo”.
Inevitabile, a questo punto, la decisione del presi-
dente del Consiglio di togliere al Congresso il pa-
trocinio che era stato in un primo tempo dato dal
Ministero della Famiglia.
Ci si è pure attivati per scoraggiare la partecipazio-
ne del pubblico, boicottando gli alberghi veronesi
partner dell’iniziativa congressuale sommersi da
telefonate e mail di minacce.
Le frange più violente di coloro che hanno manife-
stato contro il Congresso pretendevano di impedire
ai relatori di parlare. Per costori chi è anti gay, anti
aborto, anti utero in affitto non deve avere diritto
alla parola.

Ancora una volta sorprende il silenzio della Chiesa
che della famiglia tradizionale dovrebbe essere ge-
losa custode secondo l’insegnamento di san Gio-
vanni Paolo II e di papa Benedetto XVI, segno evi-
dente della grave frattura tra conservatori e pro-
gressisti che nessuno può più disconoscere.
Dopo giorni di silenzio, sollecitato di esprimere un
parere sul Congresso, il cardinale Parolin, Segreta-
rio di Stato della Santa Sede, se ne è uscito con
l’ambigua frase “Siamo d’accordo sulla sostanza,
qualche differenza ci sia nelle modalità” (quali non è
dato sapere) che il quotidiano dei Vescovi, ha rite-
nuto di modificare in “Siamo d’accordo nella sostan-
za, ma non nelle modalità”.
Lo stesso Parolin, a proposito dell’opinione gover-
nativa che indicava come “sfigati” i partecipanti al
Congresso non ha saputo dire di meglio se non che
“Noi non usiamo questi termini” confermando quel-
la espressione, magari detta in latino.
Invece, a sorpresa, papa Francesco, durante la visi-
ta alla Casa di Loreto, ha detto parole forti ed ine-
quivocabili:
“Nella delicata situazione del mondo odierno, la fa-
miglia fondata sul matrimonio tra un uomo e una
donna assume un’importanza e una missione essen-
ziali… È necessario – ha detto ancora il Papa – ri-
scoprire il disegno tracciato da Dio per la famiglia,
per ribadirne la grandezza e l’insostituibilità a ser-
vizio della vita e della società”, accennando anche
alle “molteplici colonizzazioni ideologiche che oggi ci
attaccano”, esattamente quanto è nello spirito del
Congresso espresso nell’intenzione di lavorare per
“affermare, celebrare e difendere la famiglia naturale
come sola unità stabile e fondamentale della società”.

Come ha dichiarato Giuseppe Cruciani dal palco
del Congresso: “sono a favore di aborto, divorzio,
unioni gay, fecondazione assistita e pure utero in af-
fitto, ma ancor prima sono a favore che voi possiate
liberamente e serenamente sostenere le vostri tesi”.
Naturalmente tra i congressisti ci sono certamente
degli oscurantisti e ci sono stati episodi certamente
di dubbio gusto che potevano essere evitati. Ma
non si può rinunciare ad una battaglia che si ritiene
giusta, quella demografica, solo perché ci sono al-
cuni alleati sbagliati. La libertà di parola ha questo
di buono, che consente anche di separare la zizza-
nia dal buon grano.

Salvatore Indelicato

Studio Dr Riccardo Casini e associati 
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Eventi estivi sul litorale

Dovranno pervenire entro il 18 aprile le proposte per la realizzazione,
durante la prossima estate, di eventi musicali o culturali da tenersi nel
borgo medioevale di Ostia Antica, nel Chiostro del Palazzo del Gover-

natorato (dal 17 giugno al 8 luglio) ed al Parco letterario Pasolini. Ne verranno
selezionati sette. Criterio di selezione saranno le “proposte progettuali culturali
che maggiormente influiscono sul benessere e la crescita socioculturale dei cittadi-
ni e di chiunque visiti il territorio durante il periodo estivo”. Al riguardo sono stati
stanziati 36 mila euro, IVA compresa, 12 dei quali per gli eventi ad Ostia Antica
e 7 per quelli all’interno Palazzo del Governatorato. Cifre modeste risultando a
carico delle organizzazioni i costi per le autorizzazioni, per il posizionamento
delle barriere anti-intrusione e il reclutamento degli addetti alla sicurezza.
Sarà invece direttamente il Comune di Roma, e non il Municipio, ad organiz-
zare manifestazioni al Pontile, nella piazza Anco Marzio e negli arenili.

Demolire è facile, ma poi cosa resta?

Dopo che il Faber Beach è stato completamente demolito, passarelle
comprese, qualche domanda è giusto porcela. Perché non riutilizzare
quello che c’è di riutilizzabile di quanto viene distrutto? Che senso ha

spendere per demolire e spendere di nuovo per ricostruire, ammesso che si vo-
glia ricostruire? 
Certo, il legno delle passerelle era marcio e pericoloso e andava completamen-
te rimosso. Ma i sanitari dei bagni che, almeno nel caso del Faber Beach, a giu-
dizio di chi era presente, erano integri, perché distruggerli? Eventuali struttu-
re esistenti costruite illegalmente non potrebbero essere recuperate a patrimo-
nio, ne avessero avuto i requisiti, e riutilizzate?
Ora le sette spiagge libere del lido sono libere da chioschi abusivi, ma cosa dire
dei servizi? Per il terzo anno consecutivo niente servizi, solo una piccola fila di
azzurri bagni chimici “vista mare”. Da qualche giorno è stato assegnato, per 73
mila euro, l’appalto per il posizionamento di sette blocchi di bagni chimici e per
il relativo servizio per tutta la stagione estiva. Ma per il resto? Dovremo portarci

gli ombrelloni da casa? Ci sono tante meritevoli associazioni che si sarebbero
prese cura di quello che c’era e che ora non c’è più e che avrebbero potuto prov-
vedere ai servizi di ristoro e di noleggio ombrelloni assicurando un altro servi-
zio essenziale. Vedremo se si farà a tempo a provvedere senza correre il rischio
di vedere gli ambulanti che offrono merce poco sicura o la necessità di andare
a spendere soldi per una bibita o un caffè nello stabilimento più vicino.

Sicurezza ad Acilia

Irecenti fatti di cronaca nera avvenuti alla stazione della Roma-Lido, con
baby gang scatenate e indisturbate, hanno provocato allarme presso i nu-
merosi pendolari abitanti in zona tanto da far loro presentare una mozione

per chiedere una presenza costante delle Forze dell’Ordine.
L’arresto dei principali esponenti della baby gang che imperversava nella zona ha
dimostrato che questi fenomeni vanno combattuti con la presenza delle forze
dell’ordine nel territorio e con soddisfazione apprendiamo che il Ministero dell’In-
terno ha assicurato il Comune che sarà incrementato l’organico della polizia. Di
presidi del genere si sente da tempo necessità e uno sul piazzale della stazione di
Acilia, analogo a quello presente alla stazione Lido Centro, potrebbe costituire de-
terrente per chi delinque e pronto intervento per chi lo dovesse continuare a fare. 

Viabilità sulla Colombo

Da venerdì 29 marzo è finito l’affiancamento degli agenti
del GPIT (Gruppo pronto intervento traffico) di Roma, una trentina,
ai i vigili urbani del gruppo Roma X Mare che regolano la viabilità

sulla Cristoforo Colombo. Da quella data, dunque, solo questi ultimi, già in
carenza di organico, dovranno, da soli, “provvedere in totale autonomia al-
l’espletamento gestionale dei servizi di viabilità e fluidificazione traffico sulla
via Cristoforo Colombo“. Tutto ciò malgrado il tentativo della presidente del
X Municipio, Giuliana Di Pillo, di scongiurare il provvedimento, visto anche
che nessuno dei 21 funzionari neo-assunti alla Polizia locale di Roma è stato
destinato a Ostia.

CRONACA X
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L’importanza dei punti all’Ordine del Giorno
dell’Assemblea richiede il nostro voto, di per-
sona o per delega! 
Riteniamo che le raccomandate di convocazione
dell’Assemblea siano ormai arrivate e che tutti
abbiano quindi potuto valutare il nutrito elenco
dei sei punti all’Ordine del Giorno sui quali sia-
mo chiamati a votare.
Oltre ai primi tre, relativi ai due bilanci e al rin-
novo biennale delle Cariche Sociali, sono stati
difatti aggiunti ulteriori tre punti che - se condi-
visi - richiedono un’ampia maggioranza. Una
maggioranza cioè che possa rappresentare in
modo adeguato la determinazione con la quale i
Consorziati hanno inteso conferire mandato al
Consiglio di Amministrazione del Consorzio per
la presentazione alle competenti Istituzioni del-
le azioni proposte in Assemblea.
Azioni che sono tese a richiedere il riconosci-
mento dei diritti dei Consorziati ad avere la
manutenzione delle strade e ad ottenere quanto
previsto dall’art.3 della Convenzione con il Co-
mune.
Queste azioni sono state da troppo tempo or-
mai richieste e sollecitate senza che il Comune
abbia dato alcun seguito.  Per quanto esposto,
desideriamo raccomandare di non disperdere
il vostro voto facendolo pervenire in Assem-
blea anche tramite la delega a un vostro cono-
scente.    

Aggiornamenti dal Consorzio di Casalpalocco

Presentato al Comune di Roma l’aggiornamen-
to del Piano di Caratterizzazione per i lavori al
terreno di Via Ierocle.
Dopo il recente Nulla Osta ricevuto dalla Regio-
ne Lazio al piano dei lavori presentato, continua
l’iter autorizzativo che nei giorni scorsi ha ri-
chiesto l’invio al Comune di Roma di un aggior-
namento del Piano di Caratterizzazione del ter-
reno che - supportato da una corposa documen-
tazione - dovrà ora essere approvato da una ap-
posita Conferenze dei Servizi che il Comune
provvederà a convocare con gli altri Enti prepo-
sti tra cui l’ARPA.
Come vi abbiamo più volte anticipato, si tratta
di un iter autorizzativo laborioso e complesso
che sta richiedendo tempi per noi “biblici” cui
non possiamo far altro che adeguarci.

Conclusi a marzo i lavori di sistemazione delle
prime due strade consortili da parte della ditta
esterna selezionata per supportare il personale
del Consorzio allo scopo di accelerare il com-
pletamento della manutenzione di tutte le stra-
de consortili.
Come preventivato, sono iniziati e si sono con-
clusi nello stesso mese di marzo i lavori di ma-
nutenzione delle due strade consortili di Via Ze-
nodoto di Efeso e di Via Agatarco - Piazza Anti-
fane. Come ricorderete queste due strade sono

state le prime la cui manutenzione è stata affida-
ta ad una ditta esterna per supportare il persona-
le consortile che nel frattempo ha continuato e
continuerà ad effettuare la manutenzione di al-
tre strade consortili. Si conferma pertanto Il pia-
no di continuare con questo supporto esterno fi-
no a quando – ci auguriamo entro la fine del
prossimo anno – non sarà completata la manu-
tenzione di tutte le numerosissime strade con-
sortili. Al completamento di questo programma
sarà quindi possibile, per il nostro personale, ef-
fettuare i futuri lavori di manutenzione in tempo
reale ovvero nel giro di pochi giorni che è il no-
stro obiettivo finale per mantenere al meglio il
nostro comprensorio.
Con il prossimo numero della Gazzetta vi infor-
meremo delle prossime strade sulle quali conti-
nuerà questa manutenzione la cui selezione sarà
effettuata in base ad una dettagliata valutazione
in corso degli interventi da effettuare su ciascu-
na di esse, del loro traffico veicolare, dei singoli
costi e altri fattori.  

Pubblicati calendari turni e orari acqua irrigua
e disinfestazioni
Pubblicati su questo numero della Gazzetta il
consueto calendario dei turni dell’erogazione
dell’acqua irrigua e il calendario delle disinfesta-
zioni.

Il Consiglio di Amministrazione
Spazio gestito a cura del Consorzio di Casalpalocco



1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31MAGGIO

A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A
GIUGNO B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A
LUGLIO B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B
AGOSTO A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A

SETTEMBRE B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A

Per quanto riguarda il mese di aprile, risulta quasi impossibile indicare una turnazione in quanto sarà necessario 
provvedere alle riparazioni di guasƟ alla rete  irrigua che puntualmente insorgono dopo la stasi invernale. In ogni 
caso consigliamo di controllare quoƟdianamente gli impianƟ privaƟ perché il Consorzio erogherà l’acqua in tu� i 

possibili favorevoli momenƟ.

A giorni alterni a parƟre dal 1° maggio 
(da via di Casalpalocco all'AXA) Isole: 12 
13 - 14 - 15 - 16 - 25 - 26Nord e Sud - 
27/28Nord - 28 Sud - 29 - 30 - 31 - 33 - 
35 - 37 - 42 - 44 - 45 - 51 - 52 – 53

A giorni alterni a parƟre dal 2 maggio (da via 
di Casalpalocco al canale della Lingua) Isole: 
1 - 2Est e Ovest - 3 - 4 - 5 - 6 - 7 - 8 - 9 - 10 - 
11 - 17 - 18 - 19 - 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 43 ii - 

46

TURNO A TURNO B

ORARIO EROGAZIONE ACQUA IRRIGUA 2019

L'orario di erogazione per entrambi i turni dal lunedì al sabato dalle ore 11,30 alle 12,30 e dalle ore 17,00 
alle 19,00 domenica e festivi dalle ore 8,00 alle 12,45 Con probabile interruzione del servizio di circa 

un'ora per reintegrare la scorta nel vascone. 

APRILE
MAGGIO
GIUGNO
LUGLIO
AGOSTO
SETTEMBRE
OTTOBRE
NOVEMBRE
DICEMBRE

DISINFESTAZIONE INSETTI ALATI NEI GIARDINI PRIVATI

PRONTO INTERVENTO DITTA VERDE E BLU sas
SIG. PIROMALLI 338 12.54.614 - 339 75.92.771

DA MQ 200 A MQ 300 € 55 DA MQ 300 A MQ 500 € 65
OLTRE I MQ 500 E' 
NECESSARIO UN 
SOPRALLUOGO

DA MQ 100 A MQ 200 € 40FINO A MQ 100 € 30

13/12/19 ORE 8

01/08/19 ORE 22 23/08/19 ORE 22
05/09/19 ORE 22

05/04/19 ORE 8 26/04/19 ORE 8
17/05/19 ORE 8 30/05/19 ORE 8
06/06/19 ORE 22 28/06/19 ORE 22

10/07/19 ORE 8

21/04/19 ORE 23 05/04/19 ORE 8

09/08/19 ORE 16
09/09/19 ORE 16 05/09/19 ORE 23 07/09/19 ORE 8

23/07/19 ORE 16

CALENDARIO DISINFESTAZIONI CONTRO INSETTI ALATI E DERATTIZZAZIONI 

CADITOIE ISOLA ECOLOGICA GARUCELLA DELL'OLMO
INSETTI ALATI DERATTIZZAZIONEINTERVENTI ANTILARVALI 

05/07/19 ORE 22 19/07/19 ORE 22
24/06/19 ORE 16



Colloqui coi lettori
Impianti di telefonia mobile
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TRASPORTI
Roma-Lido, ipotesi su Linea E

in scadenza il contratto con ATAC Il giorno 14 marzo c.a. sono iniziati
in via Giordano (Infernetto), nel-
l’area di un ristorante, i lavori per

l’ennesima installazione di “nuovo im-
pianto di radio trasmissione per rete
di telefonia mobile (ILIAD) ed adegua-
mento delle infrastrutture esistenti”.
Così viene scritto sul cartello al civico
107 di Via U. Giordano.  
Si fa notare che sul palo Wind sono già
presenti impianti Wind, Telecom, Tim,
Omnitel, Vodafone, Ericsson ed ora c’è
la richiesta pure della ILIAD, (oltre ad altra struttura posizionata senza cartel-
lonistica). C’è stata una richiesta di blocco dei lavori in autotutela, il risultato
che si vede ora è che sono stati messi dei “rinforzi” per tutta la lunghezza del
palo Wind (fino alle antenne già in essere). Pure ad occhio nudo comunque si
notava che il palo pendeva. 
Di fronte ai lauti guadagni di chi affitta alle compagnie il proprio terreno c’è
la disperazione di altri. Tutto passa con il silenzio- assenso, chi controlla? La
Ericsson nella descrizione del progetto ha scritto che l’area circostante al sito
(via Giordano Infernetto) è prevalentemente... collinare!  
Ma dove stanno le colline all’Infernetto?
Chi si preoccupa di quei poveri cittadini che abitano intorno a questa centrale
di elettromagnetismo? Non parliamo dei beni materiali, cioè le case (totalmen-
te svalutate), ma la salute dovrebbe essere un bene... costituzionalmente... tu-
telato. E quali sono le emissioni di tutti questi impianti? Per l’ARPA “ le aree
immediatamente circostanti gli elementi radianti devono essere interdette al pub-
blico accesso “. Ma quali sono queste aree? Quella limitata dal cancello civico
107 di Via Giordano?
E se qualcuno pensasse:”Tutti usiamo i cellulari... tutti usiamo internet...” si po-
trebbe rispondere: “Tutti usiamo le auto, ma non è detto che si debba ammazzare
la gente...”.
Si fa notare che da tempo organizzazioni indipendenti (non governative) chie-
dono di classificare la radiofrequenza in Classe 1 (cancerogeno per l’uomo si-
curo) e non più in classe 2B ( possibile cancerogeno).... Cosa faranno le.......
Istituzioni?

Un gruppo di residenti

Il problema non è nuovo, e le istituzioni dovrebbero garantire la fascia di rispetto
al di là della quale il livello delle radiazioni scende al disotto della soglia consi-
derata non nociva (20 volt/metro per il campo elettrico).
Sulla base dei più recenti risultati, i ricercatori ritengono opportuno che l’Agenzia
internazionale per la ricerca sul cancro (Iarc) debba rivedere la classificazione
delle radiofrequenze, finora ritenute possibili cancerogeni (classe 2B), per definir-
le probabili cancerogeni (classe 2B, come il DDT) per la quale c’è soltanto un so-
spetto, non la certezza.
Ma il rischio è comunque inferiore rispetto alla categoria definita classe 1, quella
dei cancerogeni riconosciuti che comprende il tabacco e alcuni virus. Chi fuma
non se ne fa un problema. Ma un conto è che il problema riguarda lui e lui solo,
mentre le radiazioni le dobbiamo subire senza che lo vogliamo… 

s.i.

La Roma – Lido è nuovamente sotto i riflettori. E le notizie sembrano
promettenti nonostante lo scenario dei trasporti pubblici della Capitale
sembri precipitare (due stazioni importanti della linea “A” chiuse in

meno di un mese). Dopo l’ennesimo premio Caronte come peggiore tratta na-
zionale e l’annuncio dello stanziamento di 180 milioni di euro per la “cura del
ferro” destinati in parte a finanziare il potenziamento e la manutenzione della
linea, sembra ormai certo che Atac lascerà la gestione del “trenino” diretta-
mente alla Regione Lazio e che la Roma-Lido cambierà denominazione. La fer-
rovia verrebbe integrata nella rete metropolitana di Roma Capitale con il no-
me di linea “E” e identificata con il colore azzurro.
Il progetto di una linea E che unisca Ostia al nord di Roma (stazione Jonio al
termine della attuale linea B1) era uno dei progetti previsti dal Piano Urbano
della Mobilità Sostenibile, di cui si è fatto promotore il comitato MetroXRo-
ma. Per realizzarlo, inserendo la linea Roma-Lido sui binari della linea B, è
possibile utilizzare lo svincolo già esistente, presente alla stazione Magliana.
E’ quanto ha ora prospettato la commissione Mobilità del Comune di Roma
nell’ultimo incontro. Alla luce delle linee guida stabilite dall’Unione Europea
per raggiungere gli obiettivi climatici ed energetici volti a migliorare la qualità
della vita dei cittadini, è stato approvato il Piano Urbano per la Mobilità So-
stenibile (Pums) che pone dei traguardi a breve, media e lunga scadenza.
La valorizzazione dell’unica rete ferroviaria che unisce la capitale con il suo li-
do rientra nello scenario cosiddetto di “riferimento” che “raccoglie gli inter-
venti in esecuzione o di prossima esecuzione”. L’obiettivo, ha ribadito la com-
missione Mobilità, è raggiungere una frequenza di un convoglio ogni 7 minuti
con l’integrazione di almeno 12 nuovi treni.
All’ordine del giorno anche la conclusione dei lavori alle stazioni di Tor di Val-
le e Acilia Sud promessi dalle varie giunte politiche sin dal 2017. Tra i progetti
più a media scadenza, il Pums prevede altre fermate lungo la tratta lidense:
Torrino e Giardino di Roma. Il piano a lungo termine, definito come “scenario
tendenziale”, fa sperare addirittura in una Linea “E1” che collegherebbe Acilia
con l’aeroporto di Fiumicino.
Intanto la commissione ha assicurato che i cantieri che la Regione Lazio avvierà
con il primo finanziamento del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, partiranno
a fine anno per concludersi entro il 2023. Al momento, tra ciò che viene com-
mentato sui social come “sogno” o “fantascienza” da pendolari stanchi di parole
e promesse e lotta quotidiana sui mezzi pubblici, l’unica certezza è la data di sca-
denza del contratto per la gestione della Roma Lido con Atac: il 15 di giugno.

Barbara Ranghelli

Infernetto: Tel. 06/50916777 - 333/6823755 - 368/279249
www.euroimpianti-snc.com

€UROIMPIANTI snc

• Sostituzione rubinetteria e termosifoni
• Sostituzione e manutenzione caldaie e climatizzatori
• Gas, irrigazione, elettropompe, Valvole antiriflusso
• Ristrutturazioni bagni e cucine
• Pavimenti, Rivestimenti e pittura
• Ponteggi per manutenzioni esterne

• Controllo caldaia e rilascio bollino blu - € 40 + IVA
• FORNITURA E MONTAGGIO CALDAIA A PARTIRE

DA € 900 + IVA
• Fornitura e montaggio standard Condizionatore

9000 BTU Inverter con pompa di calore - € 700 + IVA
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GLI SPECIALISTI
              DEL TAGLIANDO

AUTO PICCOLA
FINO A 1.200CC

AUTO MEDIA
DA 1.201CC

AUTO GRANDE
OLTRE I 1.900CC

169€ 249€79€
IL TATAT GLIANDO COMPRENDE LA SOSTITUZIONE DI TUTTI I FILTRI, LTRI, L̓ OLIO RICHIEL̓ OLIO RICHIESTO PER LA TUA VETTURA,
16 CONTROLLI DI DIAGNOSTICA, LO SPEGNIMENTO SPIE ED UN LAVAVAVAV GGIO OMAGGIO PER OGNI INTERVENTO. 

VIA Portuense, 1525 - 00148 ROMA

VIA Cristoforo Colombo, 1884 - 00125 ROMA

WWW.FAST-CAR.IT
SCEGLI IL GIORNO E ORA

E IN 1 ORA VAI VIA!

ECONOMIA
La finanziaria prossima ventura

Se questo è il contesto in cui dobbiamo operare
possiamo ipotizzare le seguenti strade perseguibili:
l Non si disinnescano le clausole di salvaguardia e
si lascia che le aliquote iva già decretate per legge
entrino in vigore. Il deficit sul PIL rispetterebbe il
limite del 3% ma l’economia italiana subirebbe un
calo della domanda aggregata causando una decre-
scita del PIL con conseguente aumento dell’aumen-
to del debito sul PIL. L’aumento del debito potreb-
be influire negativamente sulla emissione necessa-
ria ogni anno per rinnovare i titoli del debito pub-
blico in scadenza.
l Si disinnescano le clausole di salvaguardia ed al-
lora occorre trovare altre forme di imposizione, di
riduzione della spesa (spending review), di tax ex-
penditure, in misura tale da compensare i 21miliar-
di nel 2020 e i 28,7 nel 2021.
l Spending review: Il blog delle stelle nel gennaio
2018 ipotizzava un risparmio di spesa pubblica da
tagliare per un importo di 30 miliardi annui a regi-
me. Se ciò fosse realizzato l’obiettivo si potrebbe
considerare raggiunto. Una volta al governo, tutta-
via, questa revisione di spesa non sembra aver dato
sinora alcun frutto rimarchevole. 
l Tax expenditure: sempre il blog delle stelle nel
gennaio 2018 prevedeva quaranta miliardi l’anno
derivanti dal taglio delle agevolazioni fiscali che si
possono “ripensare e spostare da obiettivi dannosi
o improduttivi verso finalità ad alto moltiplicato-
re”. l Occorre quindi considerare se le ragioni del-

le agevolazioni fiscali abbiano o meno una effica-
cia e una giustificazione anche sociale. L’elimina-
zione totale delle tax expenditures potrebbe com-
portare conseguenze indesiderate sulla nostra eco-
nomia se non rimpiazzate da equivalenti incentivi.
Il fatto è che tali esenzioni fiscali (residuo di una
ben diversa politica programmatoria) bene o male
sono uno strumento per governare e guidare o aiu-
tare il mercato nello spirito della economia sociale
di mercato.
l Incremento di altre imposte: 
- impensabile voler aumentare voci fiscali che van-
no a colpire i fattori della produzione, aumentereb-
bero i costi di produzione dei nostri prodotti inci-
dendo sulla domanda esterna e rendendo meno
competitive le nostre esportazioni (pensiamo alle
accise e alla imposizione sul lavoro);
- politicamente improbabile e socialmente pericolo-
so, l’aumento delle aliquote irpef;
- percorribile ed auspicabile, a mio modo di vedere,
la reintroduzione di una imposta di successione
che oltre a dare maggior gettito alle casse pubbli-
che, tenderebbe a tradurre in concretezza quel cri-
stallino principio einaudiano dell’eguaglianza dei
punti di partenza;
- da considerare poi una patrimoniale che colpisca
le grandi ricchezze. In un paese dove aumentano
contestualmente debito e concentrazione della ric-
chezza, è concepibile che, nei momenti di difficol-
tà, chi più ha goduto dal funzionamento del siste-

Inizio analizzando tutte le problematiche e le
conseguenze implicite ad eventuali interventi
nella formazione della nuova finanziaria:

Le clausole di salvaguardia prevedono un aumento
delle aliquote IVA nel 2020 e nel 2021. L’aumento
delle aliquote è già stabilito per legge, quindi per
evitarne l’automatica entrata in vigore, occorre tro-
vare 21 miliardi nel 2020 e 28.7 miliardi nel 2021.
L’IVA, come noto, è la tipica imposta sui consumi
che, per sua natura, è regressiva nel senso che la
sua incidenza marginale decresce al crescere del
reddito, possibile causa di disagio nei ceti medio-
bassi, per cui non sarebbe strano assistere a feno-
meni tipo gilet gialli o forconi.
L’andamento della nostra economia nel corso del
2019 deve tener conto che il PIL potrebbe non au-
mentare perdendo un contributo positivo al nostro
deficit quantificabile in 2 miliardi per ogni 0,1% di
decremento del PIL. 
Ricordiamo ora l’effetto dello spread sul costo del
servizio del credito; ad ogni aumento dello spread
di 100 punti gli interessi aumentano di 1,8 miliardi
al mese. Anche questo elemento rende più proble-
matica la redazione della nuova finanziaria.
Le novità varate nel corso del 2019 da parte del
nuovo governo, ovvero il reddito di cittadinanza e
la quota 100, incidono sul 2019 per una sola parte
dell’anno. Nel 2020 quelle stesse misure graveran-
no sul nostro bilancio per l’intero anno, aggravan-
do quindi le spese correnti.
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L’anno bellissimo

Sembra che la realtà faccia a pugni con il desi-
derio e stia vincendo la partita. Lunedì primo
maggio, e non è un pesce d’aprile, l’OCSE

(Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo
Economico) ha rivisto le stime della crescita del Pil
italiano per il 2019. E per la prima volta il numero
è negativo: meno 0,2% rispetto all’1% positivo delle
previsioni governative con il deficit al 2,5% e il de-
ficit oltre il 134% del pil. Per sovrappiù ha commen-
tato il risultato, al netto della generalizzata congiun-
tura negativa dell’economia mondiale, accusando
proprio le due manovre bandiera del governo, quota
100 per le pensioni e reddito di cittadinanza che
non solo non contribuiscono alla crescita economi-
ca italiana, ma aumentano il debito pubblico più al-
to d’Europa esclusa la Grecia e incoraggiano il lavo-
ro in nero, definito “occupazione informale”. 
Ma c’è di più. L’Istat certifica che “a febbraio le per-
sone in cerca di occupazione aumentano dell’1,2%
(+34 mila). La crescita riguarda entrambi i generi e
si concentra tra le persone oltre i 35 anni. Il tasso di
disoccupazione passa dal 10,5% al 10,7% con una
crescita di 0,1 punti percentuali”. Altri dati certi,

ma, venga sacrificato per evitarne l’affossamento.
Si potrebbe anche pensare ad un meccanismo che
eviti l’aspetto punitivo della patrimoniale pensan-
do ad una non imponibilità di quei risparmi che,
invece di rimanere inoperosi nella trappola della li-
quidità, fossero entro un certo termine investiti
nell’economia reale o utilizzati per l’acquisto del
debito pubblico.

Si punta ad incrementare il denominatore, ovvero il
PIL, onde far rientrare il deficit nei limiti ammessi.
E’ sicuramente, anche se non esclusivamente, la via
da perseguire ed è quella che il ministro Tria sem-
bra voler percorrere. Purtroppo questa strada sem-
bra richiedere tempi più lunghi di quelli necessari
per produrre una finanziaria accettabile. 
Una soluzione che può essere presa in considera-
zione è quella della Moneta Fiscale (ovvero i Certi-
ficati di Credito Fiscale). Quello cui pensare po-
trebbe essere un taglio degli investimenti in finan-
ziaria per far posto alla sterilizzazione delle clauso-
le di salvaguardia, e finanziare gli investimenti can-
cellati con lo strumento della Moneta fiscale che
non costituisce debito secondo le regole UE.
Un’ultima riflessione. Il rilancio pesante della flat
tax fatto dal vice premier Salvini, con un aggravio
sui conti pubblici da un minimo di 15 miliardi (ver-
sione Siri) a un massimo di 60 miliardi (versione
Mef), fa pensare che volutamente si ignori il pro-
blema clausole di salvaguardia e si punti ad una
esplosione di deficit e debito, esplosione che fareb-
be irrigidire l’Europa e che scatenerebbe la propo-
sta leghista di uscire dall’euro o, quanto meno, di
fregarsene dell’Europa.

Renato Gatti

Pillole di economia

Trasmissione del Patrimonio

Nella vita ci sta una fase nella quale il patri-
monio si crea, un’altra durante la quale si cer-
ca di manutenerlo (ed è sempre più comples-
so) ed infine esiste una fase dove, per coeren-
za con tutto l’impegno profuso per crearlo, bi-
sognerebbe con razionalità e con amore verso
i propri cari, pensare alla migliore maniera
per predisporne un trasferimento per il “dopo
di noi”.
Un utile consiglio potrebbe essere di valutare
per la parte mobiliare (investimenti finanzia-
ri) la sottoscrizione di polizze che abbiano ca-
ratteristiche tali da garantire il capitale e pun-
tare a rendimenti stabili seppur modesti, co-
me le gestioni separate.
Ma attenzione alla definizione del/dei benefi-
ciari, la polizza consente di definire anche per-
sone a voi care che non sono necessariamente
eredi legittimi, quali ad esempio nuovi compa-
gni/compagne, così come consente di stabilire
percentuali diverse tra diverse persone, sem-
plicemente e senza l’ausilio di un notaio. 
Per diritto iure proprio al verificarsi dell even-
to la compagnia in 30 giorni liquiderà gli
aventi diritto.
Se volete saperne di più e senza impegno,
chiamateci per un appuntamento.
Il team dei Consulenti Finanziari è a vostra di-
sposizione.
Tel. 06 50916416

non previsioni sempre opinabili, sono il tasso di
occupazione sceso al 58,6, l’indice manifatturiero
delle Piccole e medie imprese sceso in marzo a 47,4
punti a causa del calo degli ordini e, quindi, di pro-
duzione e occupazione. 
Lo stesso ministro Tria, che ha un grave difetto, sa far
di conto, ha ammesso che la crescita non c’è, unico
paese in Europa, sollevando un polverone di polemi-
che nei suoi confronti da parte dei suoi colleghi di go-
verno. Al ministro Luigi Di Maio che ribatteva all’OC-
SE: “l’austerity se la facciano a casa loro” il ministro
dell’Economia replicava “l’Ocse non parla di austeri-
ty”. Sembra aver ragione il presidente Conte quanto
ha invitato i ministri a studiare prima di parlare.
Di Maio ci rassicura: “Sappiamo cosa facciamo” ag-
giungendo “Rispetto l’opinione di tutti, ma quando non
perdi occasione per sparare contro il mio Paese e contro
gli italiani no, mi dispiace, ma questo non lo accetto. An-
diamo avanti così”. Dove lo sa solo lui e pochi altri.
Da parte sua il premier Conte tranquillizza invitan-
do ad attendere i risultati della manovra.
Stiamo dunque sereni… e tiriamo la cinghia.

s.i.

AGENZIA FUNEBRE

   06. 25 94 444

(NUMERO UNICO PER LE NOSTRE FILIALI)

SERVIZIO H24

DA TARIFFE COMUNALI

A SERVIZI DI LUSSO

CON SEDE IN ZONA

VIA PRASSAGORA, 5 (ISOLA 46)

- SERVIZI FUNEBRI NAZIONALI E INTERNAZIONALI

- CREMAZIONI

- FUNERALI IN VITA

 - PRATICHE CIMITERIALI

- LAPIDI E FIORI 

- PAGAMENTI RATEALI

WWW.ONORANZEFUNEBRIGERMANI.IT
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Francia o Spagna purchè...

dell’Asia e in numerosi paesi europei. L’Italia è la
prima nazione del G7 a entrare in orbita cinese
costituendo la ciliegina sulla torta di questa nuo-
va modalità di invasione. Ma ci entra da sola, non
come sarebbe stato più logico assieme al resto
dell’Unione Europea garantendosi maggiore forza
contrattuale. L’unico degli Orazi superstiti potè
battere i tre Curiazi affrontandoli uno ad uno, co-
me sta facendo la Cina trattando con i singoli
paesi. Solo l’Unione Europea unita può avere car-
te da giocare per garantirsi maggior rispetto delle
nostre regole e la necessaria reciprocità negli in-
vestimenti, sole condizioni perché entrambi i
contrattisti risultino alla fine vincenti (si dice di
progetti con risultato win-win).

Di più, da sola contro il divieto americano che vede
come fumo negli occhi l’entrata dei cinesi nelle te-
lecomunicazioni, rischiando così di perdere la col-
laborazione strategica in ambito militare e di intel-
ligence. Noi, paese fondatore dell’Unione Europea,
siamo diventati il cavallo di Troia che i cinesi stan-
no usando per penetrare nel cuore del vecchio con-
tinente.
Con dilettantesca presunzione ci era stato assicura-
to che le telecomunicazioni non entravano nel me-
morandum sulla “Belt and Road Initiative”. Poi sia-
mo andati a leggere il punto 2 dello stesso memo-

randum, e leggiamo che “Le parti collaboreranno
nello sviluppo della connettività infrastrutturale… in
settori di specifico interesse (quali strade, ferrovie,
ponti, aviazione civile, porti, energia – incluse le
energie rinnovabili e il gas naturale – e le telecomu-
nicazioni)”.
Dalle banchine dei porti di Genova e Trieste i cine-
si penetrano nei sistemi logistici europei, acceden-
do al capitale della Cassa depositi e prestiti, trami-
te Eni Snam e altre aziende, entrano nel settore
energia. Quanto alle telecomunicazioni, la cinese
Huawei è già protagonista nella realizzazione della
rete 5G. Di fatto si mettono dati sensibili, nostri e
dei nostri attuali alleati, sui server dei servizi se-
greti cinesi.
“Francia o Spagna purchè se magna” vale sempre
e ci troviamo di fronte all’ennesimo cambio di pa-
drone con una inquietante prospettiva: saremmo
soli davanti a un gigante di un miliardo e 300 mi-
lioni di abitanti, con il Pil che sta superando
quello degli Stati Uniti e che fa strame di quei di-
ritti civili cui, a parole, siamo così affezionati.
Per una mera questione di pagnotta sacrifichiamo
i nostri sacrosanti diritti civili del mondo occi-
dentale mettendoci in mano a chi quei principi
non li applica, tanto che nelle sacre stanze del
Quirinale, mentre i presidenti Xi e Mattarella si
stringevano la mano, un funzionario dell’amba-
sciata cinese avvicinava una giornalista italiana
avvertendola con un minaccioso “So chi sei”,
quindi intimandole “Smetti di parlare male di
noi”. Bullismo diplomatico? No, chiaro esempio
di libertà di stampa. 
Quando un popolo perde l’identità della propria
cultura e delle proprie tradizioni, non è più un
“popolo” ma diventa “massa” e la massa è pronta
ad accogliere ogni genere di dittatura, “purchè se
magna”.

s.i.

Cittadinanza e nazionalità

Non parliamo di chi si è permesso di dire
che “Sono fatti che creano angoscia e allar-
me, ma che vanno compresi”. Ma qualcuno,

nel maldestro tentativo di non trattare come frutto
dell’immigrazione l’episodio dei 51 ragazzi prossi-
mi ad essere bruciati vivi dal signor Sy, ha precisato
che il suddetto signore è italiano e quindi il fatto va
considerato normale cronaca nera provocata da un
folle. Lo stesso Times nel riferire dell’episodio ha
parlato di… “un italiano”. 
Non vorremmo fare i pierini, ma ci permettiamo di
precisare che c’è una profonda differenza tra citta-
dinanza e nazionalità.
Il signor Sy è cittadino italiano per motivi giuridi-
ci (ha sposato un’italiana) ma non è italiano, è un
immigrato che ha avuto diritto di avere (anche) la
cittadinanza italiana. Quanti hanno la doppia cit-
tadinanza!
La nazionalità è un’altra cosa. Indica appartenenza
ad una comunità per storia, cultura, religione. Il si-
gnor Sy è senegalese nato in Francia, quindi sem-
mai un franco-senegalese. Saranno italiani i suoi fi-
gli, se nati in Italia e cresciuti assorbendone l’italia-
nità, come diventarono americani i figli dei nostri
immigrati in America. 
Chiamereste francesi i cittadini francesi responsa-
bili delle stragi di Parigi di qualche anno fa? Ne
hanno certamente la cittadinanza, ma non la na-
zionalità.

Quattrocento anni fa Francesco Guicciardini
(1483-1540) sintetizzava nella celebre fra-
se “Francia o Spagna purchè se magna” il

vizio italico inserito nel nostro genoma e che nulla
può eliminare quali che siano gli antibiotici, gli an-
tibatterici o le lavande gastriche che potessimo
prendere.
Lo dimostrano secoli di cambi di alleanze cercando
sempre di saltare, al momento giusto, sul carro del
vincitore… “purchè se magna”. E’ successo in tante
guerre, è successo con cambi di alleanze, la storia è
lì che ce lo racconta. Guicciardini, era ambasciato-
re di Firenze alla corte spagnola. Tornato a Firenze
si adoperò per un’alleanza con i francesi contro gli
spagnoli. Pur di salvare il potere in casa propria ci
si mette al servizio di chi conviene in quel momen-
to. E’ giusto chiamarlo voltagabbanismo.

Oggi, abbandonando la cuccia nella quale ci siamo
accomodati per più di settant’anni, l’ombrello degli
americani, cui dobbiamo la nostra ricostruzione
dopo la seconda guerra mondiale, ecco che davanti
alla crisi economica che ci attanaglia ci allontania-
mo dagli attuali alleati e saliamo sul carro dei futu-
ri dominatori del mondo, i cinesi, sperando che da
essi vengano le soluzioni alla nostra crisi.
E’ un azzardo e una illusione. A fronte dei bene-
fici indubbi che ci possono essere dagli accordi
commerciali bilaterali, una via della Seta a dop-
pio senso, come ha auspicato il presidente Matta-
rella, c’è però anche l’ennesimo rischio di perdita
di sovranità. Non è una novità. Da anni la Cina va
alla conquista del mondo con un megaprogetto
infrastrutturale su scala planetaria cavalcando la
globalizzazione selvaggia, istruita con regole tut-
te sue.
Sta penetrando, a suon di acquisizioni e di accor-
di che nessuno osa chiamare neocolonialismo,
nella maggior parte dei paesi africani (è ormai pa-
drona del Corno d’Africa). Lo fa in molti paesi
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Hai bisogno di fare una Risonanza MagneƟca, ma hai problemi di claustrofobia?
PRESSO LA SEDE DI ACILIA NUOVA STANZA RMN ANTI-CLAUSTROFOBIA

Lo Studio Ronconi ha voluto creare, presso la sua nuova struƩura di Acilia, un reparto di Risonanza 
MagneƟca Nucleare dotato di una stanza anƟ-claustrofobia. L’ambiente in cui è stato collocato il 
macchinario è spazioso e luminoso grazie alla presenza di due ampie finestre.
La scelta di struƩurare l’ambiente secondo determinate caraƩerisƟche è stata faƩa per offrire un servizio 
che unisca alla precisione e all’accuratezza di un macchinario ad alta intensità di campo magneƟco, un 
ambiente gradevole che possa agevolare lo svolgimento dell’esame anche in pazienƟ che soffrono la 
permanenza in spazi chiusi.

È importante non confondere il traƩamento 
riabilitaƟvo con l’acquagym, a�vità sporƟva e non 
r iabi l i taƟva, effeƩuata in acqua e non a 
temperatura controllata.

La temperatura della nostra piscina riabilitaƟva, differentemente da quelle comuni, è mantenuta tra i 32° e 
i 34° gradi, faƩore che influisce posiƟvamente sugli esercizi e sulla correƩezza del traƩamento. Il rapporto 
terapista/paziente deve essere estremamente personalizzato e i controlli dell’acqua richiesƟ per le piscine 
riabilitaƟve con autorizzazione sanitaria sono a garanzia della salute del paziente, al fine di evitare 
complicanze in parƟcolare nella delicata fase post-chirurgica.

RISONANZA
MAGNETICA NUCLEARE
Per prenotare l'esame:
06.5250612
SEDE DI ACILIA

Via Francesco Saverio Altamura, 44

LA NUOVA STRUTTURA È DOTATA ANCHE DI
UN REPARTO DI IDROKINESITERAPIA
CON VASCA RIABILITATIVA DI 30 MQ
E PERSONALE LAUREATO E SPECIALIZZATO CHE

ASSISTERÀ IL PAZIENTE IN ACQUA

SCARICA LA NOSTRA APP
STUDIO RONCONI GRUPPO STUDIO RONCONI

LE NOSTRE SEDI:
Casalpalocco (P.zza F. il Macedone, 54) Acilia (Via Francesco Saverio Altamura, 44)
IN  CONVENZIONE CON IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE (SSN) - CONVENZIONI DIRETTE CON: AON, ASSIRETE, 
BLUE ASSISTANCE, CASAGIT, CASPIE, EASY WELFARE, FASCHIM, FASI, FASI OPEN, FASDAC, GENERALI, MEDIC 4 ALL, 
MBA & WINSALUTE, ONE CARE, P4 ALL, PREVIMEDICAL, SASN, UNISALUTE
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Ma che vita abbiamo vissuto! Come reagire alla strage Nessuna prova

Ci sono due modi, diametralmente opposti,
di reagire davanti ad eventi come la folle
strage di Christchurch.

Gestire la crisi con compostezza e umanità, come
ha fatto il primo ministro neozelandese Jacinda
Ardern, scesa tra la comunità musulmana, a capo
coperto condividendone il dolore e pronunciando
l’unica frase ragionevole, e provocatoria allo stes-
so tempo, rivolta all’autore del folle gesto, apo-
strofandolo con un “Può essere che tu abbia scelto
noi, ma siamo noi che ti respingiamo”. E’ il miglior
modo per evitare di istigare una vera e propria
spirale di violenza.

Oppure ci si può comportare come il presidente
turco Recep Tayyip Erdogan che, ha tenuto un co-
mizio, trasmesso in diretta televisiva, mostrando
l’intero video girato dal terrorista ed enfatizzando
che il bersaglio erano i musulmani, i turchi “e an-
che io”. Dal palco urla 
“Ecco l’odio anti musulmano che c’è del mondo”
precisando che “Se questo attentatore non doves-
se essere punito a dovere, sarà la Turchia a farlo”
ergendosi a difensore della religione musulmana
con il non troppo sottinteso obiettivo di divenire
riferimento del mondo sunnita.
L’odio genera violenza e incoraggia, motivandoli,
ogni folle, frustrato o delinquente sempre in cerca
di scuse per sfogare i propri istinti.

C’è solo un modo per evitare il gorgo attrattivo
dell’escalation di violenza che un evento come la
strage di Christchurch può generare. E non è
quello di comiziare aizzando la folla.

Per togliere di mezzo l’odiato presidente
Trump ci sono voluti 674 giorni di indagini e
27 milioni di dollari di spesa. L’indagine

chiamata Russiagate, condotta da Robert Mueller,
avvocato statunitense, direttore dell’F.B.I. dal 2001
al 2013, definito il più cattivo dei procuratori, è
stata una furibonda battaglia di spie e controspie
alla ricerca di prove di collusione tra Trump e la
Russia. Il risultato è sintetizzato nel titolo del Wall
Street Journal del 24 marzo scorso: “Special Coun-
sel Finds No Evidence of Collusion Between Trump
Campaign and Russia” che possiamo riassumere in
“Non c’è nessuna prova di collusione”. 
Il vecchio Shake-
speare avrebbe
detto: “Much Ado
About Nothing”.
Tanto rumore per
nulla.
Fine della storia.

Progressi linguistici

Un tempo non lontano i termini tecnici, nel
mondo del lavoro, e non solo, facevano lar-
go uso della lingua latina (il latinorum

manzoniano) e, a volte, persino di quella greca.
Lingue morte.
Ci voleva un cambiamento e ci pensò quel rivolu-
zionario che risponde al nome di Matteo Renzi. La
riforma del lavoro la chiamò Jobs Act, un atto di de-
ferente omaggio al mitico Barack Obama.
Poi vennero gli ancor più giovani grillini. Niente in-
glese, meglio ispirarsi a Schwarzenegger. Ed ecco i
navigator.

Ebbene sì, lo deb-
bo confessare.
Secondo una no-

ta senatrice, la vita che
ho condotto nei miei
primi ottanta anni è
una “vita de m….”. Co-
sì ho letto nel cartello
che la stessa senatrice
ha mostrato, con un
sorriso misto all’orgo-
glio di avermi smasche-
rato. Nel cartello c’era
scritto “Dio, patria, famiglia: che vita de merda”.
Una senatrice, non una qualunque, assai attiva nel
sostenere vittoriose battaglie per i diritti civili, per
le donne, per le unioni civili anche tra persone del-
lo stesso sesso e persino per l’utero in affitto, in
buona sostanza tutto quanto contrario all’etica cri-
stiana. Almeno fino ad oggi.
Intendiamoci, libera di farlo. Ma che senso ha defi-
nirsi democratica e poi denigrare con tanta ferocia
chi non la pensa come lei e per opporsi a che qual-
che decina di migliaia di sprovveduti possano mar-
ciare per la famiglia, come è concesso, senza analo-
ghe definizioni, ai tanti diversi che marciano con
orgoglio nei gay pride. Liberi loro, liberi tutti.
D’altra parte perché meravigliarci se due gentili si-
gnore francesi, che si battono contro la discrimina-
zione delle donne nella chiesa cattolica, si sta propo-
nendo, come pubblicato dal quotidiano francese Le
Monde, di togliere l’aureola a san Giovanni Paolo II
reo di aver “elaborato una teologia della donna riferita
alla Vergine Maria, figura di silenzio e di obbedienza”?

Salvatore Indelicato
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Prospettive diverse “sulla pelle dell’Africa” Nessuna riconoscenza

Le guerre: l’Africa è il continente con più
conflitti interni tra milizie guerrigliere e
gruppi separatisti (o “terroristi” a seconda
della prospettiva), ma le armi l’Africa non le
produce.
Le multinazionali: lo smisurato inquinamen-
to prodotto e l’espropriazione delle terre a
chi solo la terra sa lavorare, non permette
più il regime di sussistenza.
I dittatori: sono al servizio degli interessi
stranieri e non del proprio popolo, bisogna
che “analizziate gli accordi” e “smettiate di
appoggiarli”.
Nonostante tutto “la battaglia è africana”
hanno affermato unanimi, “non si può chie-
dere una soluzione a chi i problemi li ha crea-
ti” a causa di un “sistema malato” basato sul
profitto e sulla legge del più forte. La solu-
zione quindi è “informare” e “formare”.
Al termine dell’incontro, svoltosi il giorno
che l’Unesco celebra la “Giornata internazio-
nale della lingua madre”, il presidente della
“Diaspora africana in Italia” ha pronunciato
in lingua wolof un proverbio della saggezza
africana: “nits nitai garabam”, l’umano è la
medicina per l’umano.

Barbara Ranghelli

La libertà è una conquista, specie in un
mondo dove si costruiscono muri”, in
un mondo pieno di contraddizioni,

dove è minata l’identità stessa dei popoli.
Per riflettere sulla questione africana,
l’Agenzia di stampa Dire, nota per far da
controaltare alle notizie mainstream di poli-
tica estera, ha invitato un team di esperiti
africani che vivono e lavorano tra l’Europa e
gli Stati Uniti a una conferenza intitolata
“Sulla pelle dell’Africa”.
Ciò che è emerso, oltre a notizie poco diffu-
se in Italia e una serie di aneddoti, è l’utiliz-
zo di differenti prospettive per un’analisi più
oggettiva.
Salvini ha ragione sul fatto che l’immigrazio-
ne è un problema da affrontare, Di Maio fa
riflettere sul fatto che in 14 Paesi africani si
utilizzi una moneta francese, ma cosa c’è ol-
tre la propaganda politica? “Un’occasione” ri-
spondono i rappresentanti del continente
più ricco di risorse e allo stesso tempo più
povero. “No, non siamo poveri, siamo impove-
riti” sottolineano, ed è vero, le parole sono
importanti. L’occasione è un nuovo focus sul
proprio Paese. L’Africa è il continente con la
popolazione più giovane e con un’enorme
quantità di risorse, quindi ricchezze. “L’Eu-
ropa ha un grande debito rispetto all’Africa,
ma noi non chiediamo un risarcimento, chie-
diamo la libertà”. Eppure, sulla carta, sono i
Paesi africani ad avere un debito estero di
centinaia di miliardi di dollari.
Gli ospiti, tra professori, scrittori e attivisti,
hanno lasciato tre punti di riflessione.

Nel XIX secolo la mortalità infantile era 10 volte superiore
a quella di oggi. Se si sono raggiunti questi risultati, mal-
grado gli inquinamenti di cui siamo stati capaci, lo dob-

biamo solo ed esclusivamente ai progressi della scienza, in parti-
colare a quella medica, e della tecnica che le scoperte scientifiche
è stata capace di applicarle in favore della vita di tutti i giorni.
Quale calcolo costi-benefici avrebbe consentito di intraprendere
le imprese spaziali che, al di là della conoscenza acquisita sul no-
stro sistema solare, ha accelerato la miniaturizzazione di ogni di-
spositivo tecnologico? Nessuna, e saremmo rimasti fermi. Oggi,
nelle nostre tasche, abbiamo un sistema informatico che cin-
quant’anni fa, aveva bisogno di enormi stanze piene di enormi
apparecchiature per contenere ed elaborare quello che oggi fa il
più scalcinato degli smartphone.
Così ci appare deprimente la contestazione verso i nostri padri,
i nostri nonni e i nostri bisavoli che da quel lontano 1800 ci han-
no portato al mondo d’oggi e ancora più deprimente ci appaiono
tutti quei profeti di sventura che contestano la scienza e mettono
in dubbio le sue scoperte, a cominciare dai vaccini, e sfilano in
cortei contro di loro anziché dir loro almeno un “grazie”.

Succede anche questo

Nasrin Sotoudeh è un avvocatessa iraniana che ha difeso
in tribunale alcune donne iraniane colpevoli di essersi
tolte il velo islamico.

E’ stata condannata a 33 anni di carcere e
148 frustrate. Avete sentito qualcuno pro-
testare? Molto più semplice andare a Ve-
rona a rivendicare diritti delle donne che
nessuno si sogna di eliminare, mentre
nessuno protesta per lapidazione delle
adultere, spose bambine o mutilazioni ge-
nitali, quasi che non fossero donne coloro
che le subiscono.
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STUDIO LEGALE
Avv. Stefano Boccasena     Avv. Luca Lorenzetti

Consulenza e assistenza legale, sia giudiziale che stragiudiziale,
nel settore civile, con particolare riferimento alle seguenti aree:

- diritto immobiliare: compravendite, locazioni, condominio, contrattualistica;
- assistenza legale alle imprese;
- responsabilità civile e risarcimento danni;
- diritto di famiglia: separazioni, divorzi, tutele, successioni;
- recupero crediti;
- tutela dei consumatori ed e-commerce;

via Marco Enrico Bossi n. 35, 00124 - Roma, Infernetto
(Tel. 06/50911617, Fax n. 06/7096380)
e-mail: stefanoboccasena@virgilio.it

e-mail: lorenzetti.luca@libero.it
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E’ colpa dell’Europa se, dal 2000 al 2016 (dati
Istat) la produttività in Italia è aumentata dello
0,4% mentre in Francia, Regno Unito e Spagna è
cresciuta di oltre il 15% e in Germania addirittura
del 18,3?

Si può dire, come è stato detto un mese fa, che per
far tornare la crescita “il miglior modo è sviluppare
la domanda interna”, stigmatizzando il fatto che
“per troppo tempo abbiamo puntato sull’export”
(quando l’export tirava) e il mese dopo, la stessa
persona, ammettere che “con le esportazioni possia-
mo affrontare questo momento” sostenendo, in buo-
na sostanza, che “Solo l’export ci può salvare” (ora
che l’export tira meno)?

Ci siamo dimenticati del governo di Giuliano Ama-
to che, nei suoi soli dieci mesi e un giorno di vita,
riuscì a fare una finanziaria da 100 mila miliardi e
il prelievo forzoso dai nostri conti correnti bancari
nella notte di venerdì 10 luglio 1992? 

Qualcuno ha informato il nostro governo dell’im-
patto registrato nella Repubblica ceca a quattro an-
ni dalla firma dell’accordo con la Cina analogo a
quello firmato dal nostro governo lunedì 25 marzo,
impatto che un dossier pubblicato dall’Università
di Praga ha confermato che gli anni recenti di col-
laborazione con Pechino hanno portato alla Repub-
blica ceca perdita di sovranità, interferenze politi-
che e nessun beneficio economico tangibile?

Pensate davvero, illusione repressiva, che l’ordine
si raggiunge con l’aumento della pena?

Si può essere d’accordo con l’importante (per il
ruolo che ricopre) onorevole che sostiene che è
buona cosa la difesa della pubblicazione di notizie
bufala perché, in caso contrario, si reprime la liber-
tà di informazione?

Come può un individuo, qualunque sia il colore
della pelle e qualunque sia la sua religione, suppo-
sto ne abbia una, con precedenti penali per guida
in stato di ebbrezza e molestie sessuali, fare l’auti-
sta di autobus e portare in giro i ragazzini di una
scuola?

Ma voi avete capito cosa significa che “l’Italia fisse-
rà con la Cina una cornice di obiettivi, principi e mo-
dalità di collaborazione” come ha precisato il presi-

dente del Consiglio avv. Conte a proposito dell’ac-
cordo con la Cina per l’iniziativa “Belt and Road”?

Se un politico che si credeva “il meglio” viene bat-
tuto da qualcuno che definisce “cialtrone” non è il
caso che il primo, onestamente, serenamente, una
domanda se la ponga?

Lo sapevate che durante l’attentato ad Utrecht del
18 marzo scorso la polizia olandese era in sciopero?

La frase di Joseph Conrad (11857-1924), scrittore
polacco naturalizzato britannico, “Essere donna è
terribilmente difficile, perché consiste nell’aver a che
fare con gli uomini” può essere considerata una fra-
se sessista (nei confronti degli uomini)? 

Dopo che 25 persone hanno lasciato, per un motivo
o per un altro, la giunta di Virginia Raggi può na-
scere il vago sospetto che c’è qualcosa che non va e
che non si può governare una città come Roma?

Qualcuno ci vuole spiegare in che cosa è incostitu-
zionale la recente, per quanto discutibile possa es-
sere, legge sulla legittima difesa, anziché affermar-
lo e basta?

Perché l’ordine dei giornalisti non prende alcun
provvedimento, neppure un simbolico cartellino
giall, nei confronti del noto vignettista che, dopo
aver dichiarato di spalleggiare chi sarebbe disposto
ad uccidere un certo ministro, ha elencato sette op-
zioni per eliminarlo fisicamente come pure dell’al-
trettanto e ancor più noto giornalista che, appro-
vando il suddetto vignettista ha scritto che “al fine
di liberarci da un ministro squallidamente ignoran-
te … offro congrua ricompensa a un killer in grado di
mettere in pratica uno dei sette modi indicati (dal vi-
gnettista) per ucciderlo. Con la preghiera di contat-
tarmi con la massima urgenza”?

Perché la “Trasmissione nel tempo, da una genera-
zione a quelle successive, di memorie, notizie, testi-
monianze… di consuetudini, usi e costumi, modelli e
norme” che, in campo religioso riguardano “la tra-
smissione delle verità rivelate che risalgono all’inse-
gnamento di Cristo e degli apostoli, sviluppate e defi-
nite nella storia della Chiesa con l’assistenza dello
Spirito Santo”, che secondo la Treccani è la defini-
zione di “tradizione” viene oggi considerata negati-
vamente, quasi residuo medioevale?

Roma è un organismo delicato che necessita di cura
umile e assidua e di coraggio creativo per mantener-
si ordinato e vivibile, perché tanto splendore non si
degradi.
Papa Francesco (1936) nel discorso pronunciato nel
corso della visita in Campidoglio del 26 marzo 2019.

L’Occidente non sa più chi è, perché non sa e non
vuole sapere chi lo ha formato e costituito. Sono or-
mai molti i paesi occidentali che non conoscono la
propria storia. È una forma di autoasfissia che con-
duce a una decadenza e apre la strada a nuove civil-
tà barbariche. 
Robert Sarah (1945), cardinale e arcivescovo catto-
lico guineano, dal 2014 prefetto della Congregazio-
ne per il culto divino e la disciplina dei sacramenti,
nel terzo volume della sua trilogia, “Le soir s’appro-
che et déjà le jour baisse” (“la sera si avvicina e il
giorno già declina”) a proposito del crollo del catto-
licesimo contestuale al lento declino dell’Occidente.

Finché ci saran quattro mura che ancora conservino
l’aroma di quell’Europa scomparsa, tra quelle mura
vorremo morire.
Mario Praz (1896-1982), scrittore, saggista, critico
d’arte, in “Filosofia dell’arredamento” (1945).

La Costituzione è quella cosa che ci si dà quando si è
sobri per poterla utilizzare nel momento in cui si è
ubriachi.
Jon Elster (1940), filosofo e sociologo norvegese.

E’ un problema italo-italiano, io non ho proprio nulla
da discutere. I nostri bandi li abbiamo fatti e sono
partiti. L’Italia non può trasferire a livello europeo i
suoi problemi interni, è sempre una perdita di tempo
e io non ho tempo da perdere.
Emmanuel Macron (1977), a proposito della Tav
Torino-Lione

Siamo delusi e rattristati, alla fine ci sarà un costo
politico che supererà di gran lunga il valore economi-
co di ciò che è stato fornito.
Mike Pompeo (), segretario di Stato degli Stati Uni-
ti, sull’intesa Italia-Cina.

C’è una forte illusione repressiva, secondo cui l’ordine
si raggiunge attraverso l’aumento delle pene.
Luciano Violante (1941), ex magistrato, poi politi-
co italiano, nel corso dell’incontro organizzato da
Fino a prova contraria presso la Camera di Com-
mercio di Firenze.

L’uomo è l’unico animale che arrossisce, ma è l’unico
ad averne bisogno. 
L’ipocrisia è un omaggio che il vizio rende alla virtù. 
François de La Rochefoucauld (1613 – 1680),
scrittore francese.

In questo manicomio accadono cose da pazzi.
Antonio De Curtis (1898-1967), attore e poeta, in
arte Totò, nel film “Il medico dei pazzi”.

Un rametto d’esperienza vale un’intera foresta di av-
vertenze.
James Russell Lowell (1819-1891), poeta e scritto-
re statunitense.

Non c’è una definizione di fesso. Però: se uno paga il
biglietto intero in ferrovia; non entra gratis a teatro;
non ha un commendatore zio, amico della moglie e
potente sulla magistratura, nella pubblica istruzione,
ecc.; non è massone o gesuita; dichiara all’agente del-
le imposte il suo vero reddito; mantiene la parola da-
ta anche a costo di perderci, ecc. – questi è un fesso.
Giuseppe Prezzolini (-), scrittore italiano

Domande senza risposta Ipse dixit





22 N. 455 Aprile 2019

Realtà dello Spirito
Cambio di mentalità, allontanandoci da Cristo

Con l’enciclica Evangelii gaudium papa
Francesco ha incoraggiato le varie confe-
renze episcopali a indire sinodi locali rite-

nendoli “soggetti di attribuzioni concrete, includen-
do anche qualche autentica autorità dottrinale.
Un’eccessiva centralizzazione, anziché aiutare,
complica la vita della Chiesa e la sua dinamica mis-
sionaria”.
E’ quello che il cardinale Reinhard Marx, arcive-
scovo di Monaco e Frisinga nonché presidente
della Conferenza episcopale tedesca ha recente-
mente proposto di fare indicendo un percorso si-
nodale “vincolante per la Chiesa in Germania” per
discutere di tre questioni, il potere clericale, la
morale sessuale e il celibato ecclesiastico mentre
già si sta aprendo in Germania il dibattito sull’or-
dinazione femminile. Nel proporlo ha sottolineato
come “la fede può solo crescere e diventare più pro-
fonda man mano che la nostra riflessione procede e
che ci avviamo verso un dibattito libero e aperto con
la capacità di prendere nuove decisioni e aprire nuo-
vi orizzonti”.
Sono note le posizioni del cardinale Marx. Nel cor-
so del sinodo sulla famiglia dell’anno scorso espres-
se il parere che nessuno avrebbe potuto dire ai ve-
scovi tedeschi come comportarsi sui temi oggetto
dell’assise. E fin dagli anni ’90 proponeva riforme
che san Giovanni Paolo II rifiutò di discutere.
Ora che i tempi sono cambiati ecco proporre un
percorso sinodale nel quale porre divisive questio-
ni. Si è infatti chiesto, e la domanda l’ha posta in
conferenza stampa: “Il celibato deve esistere sem-
pre?”. Anche sulla morale sessuale ha esposto
dubbi e la necessità di cambiarla perché “non sia-
mo in grado di parlare del comportamento sessuale
attuale”. Quanto al potere clericale il problema
pare risolto dal riconoscimento che una “eccessiva
centralizzazione, anziché aiutare, complica la vita
della Chiesa e la sua dinamica missionaria”.
Resta da vedere se siano queste le vere priorità
della Chiesa cattolica d’oggi, considerando il de-
serto spirituale che si avverte nel mondo occi-
dentale. 
Se Dio è morto, come sosteneva Nietzsche, ci per-
mettiamo di notare che anche Gesù Cristo è spa-
rito dalle tematiche della Chiesa d’oggi. Gesù par-

lava del “regno dei cieli”, la Chiesa, oggi, si occupa
di ambiente, immigrazione, del “regno della terra”
e predicava “Dai loro frutti li riconoscerete. Si rac-
coglie forse uva dalle spine, o fichi dai rovi? Così
ogni albero buono produce frutti buoni e ogni albero
cattivo produce frutti cattivi; un albero buono non
può produrre frutti cattivi, né un albero cattivo pro-
durre frutti buoni. Ogni albero che non produce frut-
ti buoni viene tagliato e gettato nel fuoco” (Matteo
7,16-19).
Eccoli i frutti della secolarizzazione dirompente.
La progressiva diminuzione dei fedeli in Nazioni
dove un tempo il cattolicesimo era trionfante. Per
frenarla si è ritenuto di aggiornare la dottrina e la
morale ai tempi nostri con i risultati che vediamo.
In Belgio il cardinale Danneels, recentemente
scomparso dopo trent’anni di governo nella dioce-
si di Malines-Bruxelles, sosteneva che la Chiesa
fosse rimasta indietro di due secoli e che dovesse
aggiornarsi, andando incontro alle esigenze dello
Spirito del tempo. Gli effetti sono stati devastanti,
chiese vuote, cattedrali messe in vendita, nulle le
vocazioni. Cardinale a Bruxelles è ora Jozef De
Kesel a cui Benedetto XVI, per le idee che profes-
sava, rifiutò la porpora per due volte.

Questa pretesa di modernizzazione della Chiesa
produce frutti come quelli che si vedono oggi nel
Duomo di San Giacomo, pietra miliare dell’arte
barocca austriaca, principale luogo di culto catto-
lico della città di Innsbruck. In questo luogo sto-
rico, risalente al XII secolo, durante questo perio-
do quaresimale, il vescovo della diocesi locale,
Hermann Glettler, ha commissionato ad un artista
austriaco, Hermann Glettler, l’installazione di un
Cristo-orologio, una vecchia statua lignea del Cro-
cifisso, con le braccia staccate che fungono da lan-
cette orarie. Analoga installazione è stata realizza-
ta nella Spitalkirche zum Heiligen Geist, la storica
chiesa dell’Ospedale del capoluogo tirolese.
Il vescovo ha persino voluto teologicamente spie-
gare quella rappresentazione sostenendo che
“Man mano che il tempo scorre, le braccia formano
le diverse costellazioni e il corpo statico del Cristo
morto prende all’improvviso vita, il che rappresenta
un momento di liberazione dalla croce e un supera-
mento della stessa morte”.
Di solito queste provocazioni artistiche trovano
luogo in qualche mostra d’avanguardia, ma il ve-
scovo di Innsbruck è un vescovo-artista, responsa-
bile dell’area “Arte e cultura” presso la Conferenza
episcopale austriaca, e la promozione dell’arte mo-
derna è un suo particolare impegno vocato a consi-
derarla come strumento di moderna evangelizza-
zione. Moderna evangelizzazione che è consistita
nel far distribuire la comunione a dei ragazzini o
nella scritta “Fino a quando Dio avrà la barba io sa-

rò femminista” che monsignor Glettler fece appli-
care sul tendone che copriva la facciata in restauro
della cattedrale (nella foto qui sopra). La blasfemia
non è più di moda e neppure il secondo comanda-
mento (“Non nominare il nome di Dio invano”)
In una conferenza, che il suddetto vescovo ha te-
nuto pochi giorni fa nella Privatuniversität di Linz,
lo stesso ha esposto il suo pensiero sul ruolo della
Chiesa odierna, quello, cioè, di trasformarla da
“rigido luogo di conservazione ad un fluido luogo di
innovazione e apertura all’altro e al diverso”.
Infatti. Capovolgendo Cristo.

Siamo in tempo di Quaresima e ci domandiamo:
quante volte deve morire Cristo? Vengono in men-
te le parole di Gesù: “Volete andarvene anche voi?”
(Gv 6,67). Quanti Pietro ci saranno che risponde-
ranno: “Signore, da chi andremo? Tu hai parole di
vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che
tu sei il Santo di Dio” (Gv 6,68-69). Pietro, per gra-
zia di Dio, per ispirazione dello Spirito Santo, ha
capito perché ha creduto. Ha creduto per poter co-
noscere. Prima viene la Fede.

Tra qualche giorno celebreremo quel Gesù che fu
crocifisso, che viene crocefisso ogni volta che l’uo-
mo si allontana dal suo insegnamento, magari ca-
povolgendo la Crocifissione, ma che “il terzo gior-
no è risuscitato secondo le Scritture”. Festeggeremo
la Resurrezione con la fede che “le porte degli in-
feri non prevarranno” perché la Chiesa, come so-
steneva Benedetto XVI “non è una comunità di per-
fetti, ma di peccatori che si devono riconoscere biso-
gnosi dell’amore di Dio, bisognosi di essere purifica-
ti attraverso la Croce di Cristo”.
Buona Pasqua.

Salvatore Indelicato
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ANNIVERSARI
Duecento anni fa, un ra-

gazzo di vent’anni, vis-
suto in un piccolo paese

marchigiano, il suo “Natio borgo
selvaggio, intra una gente/ Zoti-
ca, vil”, componeva quindici ver-
si, quindici endecasillabi che
contengono l’universo contem-
plato dall’ermo colle che lo so-
vrasta. E in quei quindici versi
condensa i suoi pensieri, quelli
che provava, di sera, “mirando il
cielo, ed ascoltando il canto/ Del-
la rana rimota alla campagna”,
percependo “interminati spazi e
sovrumani silenzi” dove inconsa-
pevolmente sentiva che “il nau-
fragar m’è dolce in questo mare”.
Colpisce l’abisso che separa l’or-
dinarietà dei luoghi dove vivia-
mo e i pensieri nei quali l’animo
umano riesce a sprofondare meravigliandosi di ciò
che percepisce al di là della “siepe… che il guardo
esclude”. Siepe che è metafora dell’ansia che abbia-
mo di conoscere, di sapere, nel desiderio di scaval-
carla, con la certezza di trovarne altre, di siepi, con-
sapevoli che dopo “l’ultimo orizzonte” ce ne sarà un
altro, ci sarà sempre qualcosa aldilà “ove per poco il
cor non si spaura”.
Immaginiamola, allora, quella piccola stanza di ca-
sa Leopardi dove quei quindici versi molto proba-
bilmente furono composti, al lume di candela, con
la scrivania del padre, Monaldo, e il piccolo scritto-
io quadrato lì accanto, dove il piccolo Giacomo at-
tendeva agli “studi leggiadri… e le sudate carte” sot-

to lo sguardo severo del genito-
re. Immaginiamoli quei luoghi,
così simili tra loro nei mille e
mille borghi del mondo, con la
torre antica, le vie d’intorno do-
ve “porgea gli orecchi” al “perpe-
tuo canto” di Silvia, i “sempiterni
calli” illuminati dalla luna, il
poggio dove “tacito, seduto in
verde zolla,/ Delle sere io solea
passar gran parte”.
Non occorre trovarsi in luoghi
speciali per trovarsi davanti al-
l’immensità e sprofondare in es-
sa, rabbrividendo e diventando
inconsapevole astronomo scru-
tando, con l’occhio di un bambi-
no, ciò che esiste da quattordici
miliardi di anni. Basta anche il
caro “ermo colle” dove sentirsi
soli davanti all’universo, ammi-

rando le vaghe stelle dell’orsa e domandare alla lu-
na “che fai… dimmi che fai silenziosa luna?”.
Così, quel ragazzo di vent’anni, nel solitario silen-
zio che lo avrebbe portato, dieci anni dopo, a tren-
t’anni, a chiedersi “a che vale al pastor la sua vita…
ove tende questo vagar mio breve?”, da quel ragazzo,
semplici come le note di un notturno di Chopin che
escono da una finestra, nel buio della notte, sgorga-
vano quei quindici incredibili versi che commuovo-
no tutte le volte che vengono letti da chi quell’eter-
nità la cerca, anche inconsapevolmente.
E’ l’emozione che si prova trovandosi davanti a ciò
che è sconfinato. Per Giacomo Leopardi era il cielo
con la via Lattea, la nostra galassia. Oggi sappiamo

che di galassie ce ne sono cento miliardi, ciascuna
con cento miliardi di stelle, ma l’emozione è la me-
desima, le domande sono sempre le stesse. Cosa
siamo noi davanti a questi “interminati spazi” pieni
di “sovrumani silenzi e profondissima quiete”?
Ecco, quel ragazzo di venti anni, duecento anni fa,
seppe tradurre questi pensieri in quindici semplici
versi parlando al suo e al nostro cuore, entrambi
sopraffatti dall’eternità.
Ma Leopardi andava oltre, passando dalla poesia
alla cruda prosa. Nello Zibaldone, il diario del
poeta, in assenza di un Dio, diventava profeta del-
la fine del mondo, spazio e tempo assieme, anno-
tando “Io ero spaventato nel trovarmi in mezzo al
nulla, un nulla io medesimo. Io mi sentiva come sof-
focare, considerando che tutto è nulla, solido nulla”.
Così dallo stupore meravigliato dei versi passava
allo sgomento del vuoto, del nulla cui tuttavia ab-
bandonarsi con dolcezza (il naufragar m’è dolce in
questo mare”).

s.i.

Nell’autografo originale de “L’Infinito”, conser-
vato nella Biblioteca Nazionale di Palazzo Rea-
le a Napoli, si trovano le correzioni che porta-
rono alla versione definitiva della poesia che il
poeta di Recanati trascrisse in bella copia
nell’autografo del 1825 “manoscritto vissiano”
che si trova nella città natale del poeta.
Così celeste confine diventa ultimo orizzonte,
un infinito diventa interminato, mentre Così
fra questa immensità il pensier mio si annega
diventa Così tra questa infinità s’annega il
pensier mio.

Infinito ha 200 anni



CASALPALOCCO
€ 460.000,00
Appartamento 
indipendente 
tipologia duplex 
inferiore di 180 
mq circa. 
Silenzioso e ben 
esposto, 
l’immobile 
necessita di 
ristrutturazione.

Consulta le otre 260 proposte immobiliari di zona in esclusiva 
nel nostro sito WWW.REMAX.IT/BLU  e le oltre 1500 proposte esclusive su Roma

SEGUICI SU RE/MAXBLU con oltre 5900 FOLLOWER!

BBLBLUBLU U N A  G R A N D E  S Q U A D R A  A L  V O S T R O  S E R V I Z I O

AXA
€ 278.000,00
Piazza Eschilo, 
appartamento 
ingresso, salone, 
cucina ab., 
doppi servizi, 
due camere, 
ripostiglio e 
piccolo giardino 
Box e cantina.

BLU

AXA
€ 795.000,00
Villa 
unifamiliare 
500 mq 
immersa nel 
verde ad 
altissimo 
contenuto 
design. 

B

www.remax.it/21901025-81

AXA
€ 950.000,00
Splendida villa 
completamente 
ristrutturata. 
Giardino con 
piscina e 
parcheggio 
coperto per 6 
auto.
Dependance. 

G

www.remax.it/21901075-30

G

G

G

A

AXA
€ 395.000,00
Appartamento 
completamente 
ristrutturato. 
Cabina armadio, 
vasca 
idromassaggio e 
condizionatori. 
Completa la 
proprietà un 
posto auto.

www.remax.it/21901110-10

Cristiana 
SPIRITI 
Broker Owner

G

www.remax.it/21901025-100

G

G

www.remax.it/21901013-106

AXA
€ 240.000,00
Duplex inferiore 
di 90 mq circa 
sito in contesto 
signorile con 
accesso 
indipendente, 
doppio posto 
auto e parco 
condominiale.

www.remax.it/21901025-87

G

G

www.remax.it/21901096-46

www.remax.it/21901096-20

G

www.remax.it/21901013-76 G

CASALPALOCCO
€ 1.300.000,00
Immobile di 
altissime finiture 
lusso,  alti 
contenuti design e 
accessori 
tecnologici, 
piscina riscaldata, 
campo da calcio e 
comodo 
parcheggio 
interno.  

AXA
TRATTATIVA 
RISERVATA
Villa di ampia 
metratura offre 
la possibilità di 
creare uno o più 
unità abitative 
con finiture extra 
lusso.

G

CCOCOMCOME COMECOME VCOME VACOME VA COME VA ICOME VA ILCOME VA IL COME VA IL MCOME VA IL MERCOME VA IL MECOME VA IL MERCCOME VA IL MERCACOME VA IL MERCATOCOME VA IL MERCATCOME VA IL MERCATO COME VA IL MERCATO ICOME VA IL MERCATO IMCOME VA IL MERCATO IMMCOME VA IL MERCATO IMMOCOME VA IL MERCATO IMMOBCOME VA IL MERCATO IMMOBICOME VA IL MERCATO IMMOBILCOME VA IL MERCATO IMMOBILICOME VA IL MERCATO IMMOBILIACOME VA IL MERCATO IMMOBILIARCOME VA IL MERCATO IMMOBILIARE?COME VA IL MERCATO IMMOBILIARECOME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? COME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LCOME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LACOME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LA COME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LA CCOME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LA CRCOME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LA CRESCCOME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LA CRECOME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LA CRESCOME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LA CRESCICOME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LA CRESCITACOME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LA CRESCITCOME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LA CRESCITA COME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LA CRESCITA DCOME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LA CRESCITA DEGCOME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LA CRESCITA DECOME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LA CRESCITA DEGLCOME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LA CRESCITA DEGLICOME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LA CRESCITA DEGLI COME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LA CRESCITA DEGLI ACOME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LA CRESCITA DEGLI AFCOME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LA CRESCITA DEGLI AFFCOME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LA CRESCITA DEGLI AFFICOME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LA CRESCITA DEGLI AFFITTICOME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LA CRESCITA DEGLI AFFITCOME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LA CRESCITA DEGLI AFFITTCOME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LA CRESCITA DEGLI AFFITTI!COME VA IL MERCATO IMMOBILIARE? LA CRESCITA DEGLI AFFITTI!

Nei precedenti editoriali vi avevamo già significato l'importante EVOLUZIONE del mercato immobialiare nel 2018.
I primi mesi del 2019 sembrano CONFERMARE un TREND di sostanziale stabilità nel settore ma con una notizia
molto interessante, sono in CRESCITA anche i PREZZI DEI CANONI DI LOCAZIONE. Per il 4° anno consecutivo il
RENDIMENTO degli immobili sale, segnando il +3,1% rispetto al 2017, raggiungendo un valore medio locativo
pari ad € 604 mensili su scala nazionale. Pur rimanendo valori inferiori del 5,8% rispetto ai massimi del 2009
(€641mensili), i rendimenti risultano decisamente più alti dei minimi raggiunti nel 2014 (€545 mensili). I canoni
sono cresciuti sopratutto a Bologna 10.9% e a Milano 10.2%, mentre a ROMA l'incremento è stato del 7.7%. Le
tipologie con maggiore impennata sono stati i MONOLOCALI con +4.8%, i BILOCALI con +4.6%, mentre i trilocali
segnano il +3.2% e i quadrilocali il +1.1%.
L'AUMENTO dei rendimenti è un ULTERIORE SEGNALE POSITIVO per tutto il comparto, considerando che alcuni
immobili hanno oramai raggiunto una resa annuale pari al 6% netto rispetto al loro prezzo di vendita.
Continueremo ad aggiornarvi sull'andamento del mercato nei prossimi mesi nel frattempo vi auguriamo una
calda primavera .
SEGUCI SU FB E SU INSTAGRAMREMAX BLU HA OLTRE 6000 FOLLOWER

www.remax.it/21901013-110

CASALPALOCCO
€ 340.000,00
Villino ad 
archetto su due 
livelli con 
giardino e 
veranda. 
Riscaldamento 
termoautonomo 
L’immobile 
necessita di 
restauro.0

AXA
€ 379.000,00
In comprensorio 
privato villa 
luminosissima 
completamente 
fuori terra, 
ottimo stato. 
Giardino F/R e 
due posti auto 
coperti.

AXA
€ 469.000,00
Villa nei pressi 
di Piazza Eschilo 
240mq. Con 
bagni e impianti 
completamente  
ristrutturati  
Divisa in due 
unità. Giardino 
fronte retro.
G

G

www.remax.it/21901025-85

G

www.remax.it/21901108-32 G

www.remax.it/21901137-11

AXA
€ 850.000,00
Villa 
unifamiliare di 
400 mq disposta 
su tre livelli 
fuori terra, 
completa la 
proprietà un 
ampio giardino 
con box auto.

CASALPALOCCO
€ 290.000,00
Ampio 
appartamento 
bilivelli, esposto a 
Sud e in perfetta 
manutenzione 
con posto auto e 
parchetto 
condominiale.

www.remax.it/21901045-19

CASALPALOCCO
€ 645.000,00
Villa luminosissima 
disposta su 4 livelli 
con spazi molto 
ampi immersa nel 
verde di un 
giardino privato di 
circa 800 mq . 
Completa la 
proprietà un 
comodo box auto.

www.remax.it/21901045-18 G

CASALPALOCCO
€ 125.000,00
Appartamento 
indipendente 
posto al piano  
terra con 
disimpegno 
esterno 
pavimentato con 
area barbecue .



Alessio 
PIETROBONO
339 7473179

AXA
06/52.36.47.85 (8 linee r.a.) 

Via Eschilo 72 – Centro Commerciale - Primo piano
Orario continuato dalle 09:00 alle 20:00

Claudio
RAGNI
393 0930930

€ 345.000,00

INFERNETTO
Villetta su tre livelli con 
ingresso indipendente. 
Giardino con patio e forno a 
legna e 2 comodi posti auto.

Galleria Commerciale - Primo piano
Via Eschilo 72 - 06/52.36.47.85

Cristiana 
SPIRITI 
347 8296326

www.remax.it/21901075-37

CASALPALOCCO 
Isola 52, in posizione 
centrale, ampio bilocale 
recentemente 
ristrutturato con 
balcone 

€ 269.000,000

INFERNETTO
Interno ai Parchi della 
Colombo, Villa in 
quadrifamiliare ampliata 
tre livelli mq 200ca con 
giardino angolare. 2 posti 
auto 

www.remax.it/21901110-9
€ 435.000,00

www.remax.it/21901116-26 

www.remax.it/21901075-31

Claudio RAGNI propone in vendita

€ 395.000,00 G

Claudio RAGNI propone in vendita

C

www.remax.it/21901124-3

INFERNETTO
In contesto silenzioso e 
ed elegante Villa 
angolare di nuova 
costruzione. Ben rifinita 
con giardino angolare e 
posti auto privati. Molto 
luminosa. 

€ 399.000,00

Alessio PIETROBONO propone in vendita

G

Michela PASCALE propone in vendita

G

G

AXA MADONNETTA
Villa unifamiliare due 
livelli fuori terra, 
PARCO 700 MQ . 
Luminosissima.
Ottime condizioni.

€ 179.000,00

Alessio PIETROBONO propone in vendita

G

Alessio PIETROBONO propone vendita

www.remax.it/21901063-131

G

www.remax.it/21901143-6
€ 1.200,00G

Fabrizio BISCARI propone in locazione

www.remax.it/21901013-92
Trattativa riservata

EUR 
Nel prestigioso 
complesso di Sky 
Tower, appartamento 
XX piano 210 mq 
completamente e 
finemente ristrutturato.

Cristiana SPIRITI propone in vendita

Cristiana SPIRITI propone in vendita

Massimiliano DE ANGELIS propone in vendita 

Massimiliano DE ANGELIS propone in vendita

Alessio PIETROBONO propone in vendita

Cristiana SPIRITI propone in vendita

G

Danilo BELLARDINI propone in vendita

Cristiana SPIRITI propone in vendita

INFERNETTO
Parco di Plinio, in 
condominio con piscina, 
appartamento piano 4 , 
mq 70ca, ampio terrazzo

www.remax.it/21901116-29

€ 205.000,00

G 

Alessio PIETROBONO propone in vendita

www.remax.it/21901096-45
€ 235.000,00 G

www.remax.it/21901075-27
€ 325.000,00

G

www.remax.it/21901137-5

€ 299.000,00

E

€ 347.000,00

Claudio RAGNI propone in vendita

G

A

Vicino tutti i servizi 
proponiamo la 
vendita di questo 
splendido attico con 
soffitta e porto auto 
di proprietà.

EUR 

www.remax.it/21901086-85
€ 670.000,00  

www.remax.it/21901126-4
€ 429.000,00

Cristiana SPIRITI propone in vendita

G

G

Massimiliano
DE ANGELIS
388 9387680

G

€ 529.000,00

A+

INFERNETTO
Villa luminosa con ampio 
giardino angolare in 
perfetto stato di 
conservazione e 
manutenzione, completo 
di posti auto interni.

INFERNETTO
Interno ai Parchi della 
Colombo, Villa tipologia 
“A” , tre livelli fuori terra 
con 4 camere al piano più 
una quinta. Giardino F/R 
e parco privato riservato 
ai condomini. 

www.remax.it/21901108-26

€ 870.000,00

G

INFERNETTO
Villa su tre livelli con 
camere fuori terra, 
ampie finestre, con 
giardino angolare e 
dependance. 

AXA MADONNETTA
Grazioso trilocale, ottima 
esposizione, ampio 
giardino angolare. 
Box auto

AXA MADONNETTA
Villino bifamiliare unico 
livello. Giardino con 
possibilità di posto auto 
interno. Cantina,  
sottotetto.

www.remax.it/21901025-91

€ 315.000,00

F

INFERNETTO
Appartamento bilivelli
con giardino fronte 
retro.  Completano la 
proprietà due posti auto.

AXA
Villino in esafamiliare
dalla doppia esposizione 
est/ovest con un 
giardino ed un grande 
parco condominiale.

AXA MADONNETTA
Moderno villino a schiera 
di recente costruzione, 
ottima esposizione, 
distribuito su tre livelli, 
parzialmente arredato.

www.remax.it/21901126-9

Cristiana SPIRITI propone in vendita 

€ 179.000,00

AXA
Villa bifamiliare con 
rifiniture in lusso. La casa 
è circondata da grandi 
terrazzi e da un ampio 
giardino. Completa la 
proprietà  un box auto.

INFERNETTO
Appartamento bilivelli
ben rifinito con ampio 
giardino angolare, 
balconi abitabili e posto 
auto di proprietà.

www.remax.it/21901025-93

Massimiliano DE ANGELIS propone in vendita
INFERNETTO
Villa unifamiliare di 
300 mq su due livelli 
fuori terra con un 
curatissimo giardino di 
250 mq. Dependance 
e posto auto.www.remax.it/21901125-3

www.remax.it/21901074-77
€ 268.000,00

INFERNETTO
Villino  trilivelli con 
grande terrazzo e 
balcone, ampio giardino 
angolare e due posti 
auto.

Claudio RAGNI propone in vendita

G

www.remax.it/21901075-40
€ 288.000,00

INFERNETTO
Appartamento bilivelli
con giardino fronte 
retro.  Completano la 
proprietà due posti auto.
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Chiusura della stagione degli “Interludi”
Poeti e canzoni romanesche

Banchetto del Re

tà, o satira becera, ma qualcosa simile a un getto
caldo, pieno di energia, che ti rigenera con imme-
diatezza, istinto. Non è una lingua di cui vergo-
gnarsi, ma un patrimonio collettivo, un’eredità
culturale che appartiene a ciascuno di noi e che
va gelosamente conservata. Scrivere in dialetto
“è’ un po’ come nuotare con le pinne”, diceva Gio-
vanni Giudici.
E’ in tal senso che, nell’ambito del nostro territo-
rio (Ostia, Casal Palocco, Axa, Infernetto, Acilia),
abbiamo scoperto che esistono ottimi “nuotato-
ri”, sono emerse delle realtà, che porteremo alla
ribalta proprio in questa ultima manifestazione
della stagione: parlo di Alessandro Palmieri, che
ha un suo corredo stilistico e contenutistico rigo-
roso, di tutto rispetto, ma allo stesso tempo risul-
ta assai originale, pieno di energia, calore e sono-
rità.
Poi abbiamo delle poetesse già note nel nostro
quartiere di Casal Palocco, come Rossana Mezza-
barba e Bianca Mauro, quest’ultima romana
d’adozione, ma napoletana di origine, che hanno
al loro attivo diverse pubblicazioni, alcune delle
quali presentate anche nell’ambito della Polispor-
tiva, alla Club House, molto apprezzate sia dal
pubblico che dalla critica.
E da ultima Patrizia Coletta, che vive gran parte
dell’anno a Malta, che ha una vena lirica elegiaca,
una poesia fatta di quelle piccole, semplici cose
che danno un senso alla nostra esistenza.
Il tutto, musica e poesia, è coordinato e diretto da
Augusto Benemeglio, ideatore e trascinatore del
“Gruppo Interludi”.
Parteciperanno gli attori: Marcelllo Sardella,
Margherita Lo Sardo, Carlo Ninni, Laura Cami-
cia, Fiorella Ferrante, Nicoletta Branchi, Ermi-
nia De Michele, Lamberto Marsilli e Caterina
Sburlati.

a.b.

Domenica 7 aprile a mezzogiorno presso il
Centro di formazione giovanile “Madonna
di Loreto – Casa della Pace” (in via di Mac-

chia Saponara 106 ad ACILIA – Madonnetta) ha
avuto luogo il Banchetto del Re, con la partecipazio-
ne di circa centocinquanta ospiti speciali.
E’ un evento che trae origine da un’idea avuta nel
1982 da don Mario Torregrossa, fondatore del Cen-
tro giovanile, e che attualmente si svolge nella
Giornata diocesana della carità.
“E’ una tradizione che continua in una domenica par-
ticolare (la quinta di Quaresima) in cui tutta la Chie-
sa, soprattutto quella di Roma, si fa vicina ai bisogno-
si, non semplicemente per svolgere un lodevole servi-
zio, ma spinta dall’amore di Dio che dice di andare
verso i poveri, trattandoli con rispetto e con tutta la
dignità che meritano”, ci ha spiegato don Simone
Giovannella, l’attuale responsabile del Centro e
parroco di San Carlo da Sezze.
“E’ così che i ragazzi si apprestano ad accogliere que-
sti amici meno fortunati, per farli sentire invitati ad
un banchetto regale, perché il Signore è il Re ed in loro
noi accogliamo Gesù Cristo”, prosegue Pierluigi, uno
degli animatori storici. “Questo spirito che ci muove
fa sì che tutto sia curato nei minimi dettagli, dal ricco
menù al servizio ai tavoli affidato ai giovani in divisa
da camerieri”, aggiunge la moglie Grazia sempre al
suo fianco fin dalla prima edizione dell’evento.
Questo pranzo risulta un momento privilegiato e
molto atteso dagli ospiti, persone emarginate o disa-
giate che qui ricevono ascolto ed attenzione. “E’ una
vera e propria festa che si svolge in preparazione alla
Pasqua per dare un segno concreto di speranza in una
risurrezione possibile dalle sofferenze e dalle povertà
umane”, le fa eco Paolo, volontario della Caritas par-
rocchiale. “Tutto ciò è realizzabile grazie al contributo
dei ragazzi ed alla generosità di tutta la comunità che
partecipa alla preparazione delle gustose pietanze”.
Al banchetto del Re ci sono portate di qualità, ser-
vite con il sorriso e l’intrattenimento musicale.
“Dopo l’aperitivo, il menù prevede sempre un buon
antipasto, seguito da lasagne di vario tipo, due secon-
di accompagnati da contorni, dolce, frutta e... l’omag-
gio finale di una colomba pasquale e degli ovetti di
cioccolato” conferma Marisa, un’altra volontaria.
Nell’animazione della carità il Centro giovanile ha
una tradizione consolidata. Il sostegno ai poveri
non si esaurisce in quel particolare giorno. L’impe-
gno di accoglienza prosegue anche durante l’anno
presso il centro d’ascolto della Caritas nella parroc-
chia San Carlo da Sezze, che lungo la settimana for-
nisce a chi ne ha bisogno viveri e vestiario. A breve
sarà attivato anche un servizio docce, approntato
negli spogliatoi del centro giovanile da poco ri-
strutturati, per mettere a disposizione dei senza
fissa dimora un luogo dove poter curare anche la
propria igiene personale.

Margherita De Donato

Domenica, 5 mag-
gio 2019, alle ore
20.45 presso la

palestra della Polisporti-
va, si chiude la stagione
degli “Interludi” con una
rassegna di sonetti dei
poeti dialettali romane-
schi “minori”: da Cesare
Pascarella (La scoperta
dell’America), Giggi Za-
nazzo (“Alla più bella de
Roma”), Mario Dell’Arco
(“Er bacio”), Giorgio Ro-
berti (“Er tradimento de
Giuda”) e via via fino a Checco Durante (“Er se-
conno diluvio”), Aldo Fabrizi (“Er primo pasto”),
Natale Polci (“Er passero ferito”) ad Amerigo Giu-
liani (“Er fattaccio der Vicolo der Moro”).
Le poesie saranno intervallate da una serie di ce-
lebri canzoni, sempre romanesche (Er barcarolo,
Gita a li castelli, Roma nun fa la stupida, Lella,
Tanto pe’ cantà, etc), eseguite dal trio Piero Girar-
di (voce), Ezio Pifferi (chitarra e voce), Rino Ro-
di (fisarmonica) che riesce sempre a entusiasma-
re il pubblico.  
Giova ricordare che la poesia dialettale sta viven-
do, in tutte le regioni italiane, una stagione di
grande rifioritura, come lingua materna, come ve-
rità dimenticata, come territorio profondo, inte-
grità antropologica, che resiste alla standardizza-
zione, direi alla colonizzazione, della lingua in-
glese, come accade ormai da tempo alla lingua ita-
liana, ormai snaturata e svigorita.
Il dialetto, invece, evoca un mondo di cose au-
tentiche e profondamente radicate in noi, richia-
ma orizzonti pieni di familiare struggimento, si
rivela essere mito dell’infanzia, lingua sacrale
che riscopre il fanciullino pascoliano, l’essere
celato, nascosto in noi che fa ritorno alla sua in-
nocenza iniziale.
Il dialetto, insomma, non è più bozzetto paesisti-
co, o, peggio, scurrilità, carnevalata, giocosa ilari-

TRA NOI

Notizie liete
Lunedì 11 marzo 2019 è
nata Lavinia Lorenzetti,
per la gioia di papà Luca e
mamma Silvana.
A Lavinia, ai neo genitori e
ai nonni Fiora, Leonardo, Li-
via e Germano i migliori auguri dalla Gaz-
zetta di Casalpalocco.
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che riguardano due grandi paesi dell’Asia : l’India e
la Cina, entrambi sulle prime pagine dei giornali. Il
prof. Carlo Scopelliti tornerà da noi venerdì 10, per
parlarci dell’induismo, le sue origini, le divinità, le
architetture, Verso fine mese avremo poi il piacere
di ospitare nuovamente la nota sinologa e giornali-
sta del TG2, Maria Novella Rossi (la “nuova via
della seta” è un argomento di grande attualità).  
Per il 14 e 15 abbiamo programmato un viaggio a
Sulmona e dintorni. Oltre al centro storico della
città, ricco di attrattive  (il Palazzo della SS. An-
nunziata, la chiesa di S.Francesco della Scarpa,
l’acquedotto medievale e …. i confetti), meta del
nostro viaggio saranno Scanno, Pescocostanzo e la
suggestiva abbazia romanica di San Clemente a
Casauria.  

Di questi tempi si parla molto dei cambiamenti cli-
matici che il nostro pianeta sta subendo; venerdì
17, il prof. Antonio Praturlon farà un quadro com-
plessivo della situazione che sta suscitando molte
apprensioni.  
Infine martedì 21 faremo un’introduzione al viag-
gio in Albania e Macedonia, previsto per inizio
Giugno; verrà presentato un profilo geo-politico
dei due paesi e saranno descritte le maggiori attrat-
tive inserite nel programma.
Tutti i dettagli, quote di partecipazione, orari e con-
tatti sono pubblicati nel “calendario” mensile di
“Nuova Acanto”. Quello di Maggio sarà pubblicato il
15 Aprile.
Per informazioni: G. Menzio, 347.3738360;
giuseppe.menzio@fastwebnet.it.     

Fare un ritratto
dell’adolescente di
oggi non è facile:

approfondire solo alcune
sue peculiari caratteristi-
che potrebbe sminuirlo o
semplificare eccessiva-
mente la sua persona. 
Eppure, ci sono dei dati, anche allarmanti, che per-
mettono all’adulto di capire di più la condizione
esistenziale dei ragazzi under 18 italiani.
Da sempre l’adolescente è stato visto nei panni
del Supereroe fragile ma, puntualizza il pedagogo
Dario Ianes, oggi queste caratteristiche sono en-
fatizzate. Nella famiglia vi è stato un mescola-
mento di ruoli che ha fatto sì che il genitore ab-
dicasse al suo ruolo di guida: la fusione con i figli
ha portato nei genitori un ritorno alla fase adole-
scenziale, fatta di emozioni, impulsi e progetti a
breve termine.
I compiti evolutivi e le responsabilità pesano ancor
di più sull’adolescente che, quindi, si ritira: il ritiro
sociale colpisce circa 120.000 giovani in Italia.
Questi ultimi, essendo incapaci da soli di colmare
il vuoto interiore, si rifugiano anche nell’uso di psi-
cofarmaci. Siamo in vetta alla classifica europea
per abuso di psicofarmaci senza prescrizione medi-
ca tra gli under 18.
Il compito del genitore di fronte a questa deriva ri-
mane quello di sempre, ma ormai dimenticato e ba-
nalizzato: saper entrare in un conflitto costruttivo
con il proprio figlio. Distinguere i ruoli e le posizio-
ni e dare la propria linea guida affinché il giovane
sappia quale sia l’indirizzo da seguire.

L’IPDM (Istituto per la Prevenzione del Disagio Mi-
norile) offre un percorso di consulenza per adolescen-
ti dai 15 in su, con l’obiettivo di aiutarli a focalizzare
il problema presentato e a incrementare le proprie ri-
sorse. In sinergia con questo servizio, l’IPDM offre un
percorso di sostegno alla genitorialità che possa aiu-
tare il genitore o la coppia genitoriale, a migliorare la
comunicazione con il proprio figlio e aumentare le
proprie risorse.

Rientrati l’8 Aprile dal nostro bellissimo viag-
gio a Berlino, abbiamo programmato un al-
tro pomeriggio al Teatro Argentina (giovedì

11), con “Un nemico del popolo” di H.Ibsen.
Avremo poi l’attesa conferenza sul cervello umano,
venerdì 12, con il
dott.Alessandro Tad-
deo, e quindi la gita ai
Giardini della Lan-
driana, come descritto
nel numero precedente
della rivista.
Dopo la pausa per il periodo pasquale, Maggio sarà
un mese molto intenso che si aprirà, venerdì 3, con
il nostro tradizionale pic-nic nell’area verde del
CSP di Casalpalocco, un’occasione per le nostre
amiche (soprattutto, ma c’è anche qualche poten-
ziale chef maschile…) per dar sfogo alla loro crea-
tività e deliziarci con le loro preparazioni. 
Avremo poi la possibilità di seguire due conferenze

Ore 15,00 - Partenza per Parco Vulcanologico di San
Venanzio
L’area si è sviluppata intorno a 3 piccoli vulcani dia-
metro di circa  500 mt altezza max 30 mt, attivi cir-
ca 265.000 di anni fa, precisamente Mar di San Ve-
nanzo, dove oggi sorge l’omonima  località di San
Venanzo, quindi l’Anello di tufo di Pian di Celle,
posto circa 800 metri a sud e l’Anello di lapilli di
Celli, circa a  500 metri a est di Pian di Celle. Il Par-
co Vulcanologico di San Venanzo oltre alla visione
di coni, crateri e colate laviche, offre la possibilità
di ammirare alcune rocce e minerali rari. La più fa-
mosa di queste è la Venanzite che ha diffuso il no-
me della località di San Venanzo nel mondo.

VENERDI 3 MAGGIO 2019  ORE 17,30
Incontro con il dott. ALESSANDRO TADDEO
Titolo: IL CERVELLO:
Cenni sulla evoluzione fino al volume attuale.
Struttura e funzioni. Cosa possiamo fare per ridur-
re le perdite dei neuroni ed impedire il deteriora-
mento del nostro cervello.

DOMENICA 5 Maggio 2019
Strapinetina
Passeggiata per nordic walker e camminatori sportivi

Ore 8,45 registrazione e iscrizione €. 10,00
Ore 9,15 Briefing
Ore 9,30 partenze per i 2 percorsi Arancione e Verde
Ore 12,30 sessione di stretching  e respirazione
con Istruttore (per iscritti e accompagnatori)
Ore 13,30 pranzo al sacco (eventualmente anche da
condividere)
Ore 15,30 conclusione e saluti
La passeggiata si svolge nella pineta di Castelfusa-
no e nasce dall’idea di unire i vari “Quarti” della pi-
neta in un’unica camminata per vedere come il pae-
saggio cambi sotto i nostri piedi e i nostri occhi in
quanto presenta aree abbastanza eterogenee che
hanno avuto storie differenti e permesso lo svilup-
po di vegetazione e ambienti diversi.

PROSEGUE IL PROGRAMMA NORDIC WAL-
KING - VIENI A PROVARLO
Le uscite si effettuano la mattina ore 9,20 – pome-
riggio ore 16,00
Per il nordic walkin contattare: Francesca tel.
3929146595 – Meri Tel. 3490875191)  
VI ASPETTIAMO
La sede del Centro Naturalistico Plinio è aperta il
mercoledì dalle 16,30 – alle 17,30
Tel. 3935079631 - info@assnaturalplinio.it

DOMENICA 28 aprile 2019
La Scarzuola e il Parco Vulcanoligico di San Venan-
zo
Ore 7,00 - partenza Ostia Stella Polare - Ore 7,15
partenza Drive In.
La Scarzuola si trova in località Montegiove nel co-
mune di Montegabbione. Il convento costruito da
san Francesco con la scarza – la pianta palustre da
cui deriva il nome del luogo – fu acquistato nel
1957 dall’architetto Tomaso Buzzi che lo scelse co-
me luogo perfetto per ospitare la sua città ideale,
un gioiello architettonico interamente in tufo che è
la metafora perfetta di un viaggio mistico-esoterico
attraverso la storia umana, nell’incessante ricerca
della verità.

Le attività di aprile-maggio del CSP

Le gite di aprile-maggio dell’Associazione Naturalistica Plinio

Nuova Acànto Gli adolescenti di oggi:
super eroi fragili

Abbazia romanica di San Clemente a Casauria

TRA NOI
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edizione si tenne infatti a giu-
gno del 2006, pochi mesi do-
po che un ragazzo di 20 anni
ci aveva lasciato: Enrico De
Stefani.
Ogni anno il Concorso pre-
mia quei ragazzi delle scuole
superiori del X Municipio,
ma non solo, che presentano
un elaborato attinente al te-
ma indicato nel bando.
Gli elaborati possono essere
letterari, poetici anche in lin-
gua straniera, brevi scritti in
forma di monologo o solilo-
quio della durata massima di
tre minuti, elaborati fotogra-
fici e disegni, elaborati audio-
visivi (canzoni, brani musica-
li, cortometraggi, anche in
forma multimediale).

I premi sono tanti: buoni acquisti presso una libre-
ria (per un totale di 1.150 euro) in parte offerti dal-
la Banca di Credito Cooperativo, ma anche abbona-
menti teatrali offerti dal teatro Fara Nume di Ostia;
corsi di scrittura creativa; borse di studio offerte
dalla FITA; attestai di partecipazione da parte
dell’AGISCUOLA.
Quest’anno la premiazione avverrà il 16 aprile alle
ore 10,00 presso il teatro Fara Nume.

Mariagrazia Flaccomio

Culturalmente Insieme
Programma di Aprile - Maggio 2019

Lunedì 29 Aprile 2019 Ore 17:00
INCONTRO per progettare insieme NUOVE INI-
ZIATIVE
Sì propone agli affezionati frequentatori di Cultu-
ralmente Insieme un cordiale incontro per proget-
tare nuove iniziative possibili, valide, condivise,
per preparare il programma di lavoro del prossimo
anno. 

Lunedì 6 Maggio 2019 ore 17:00
Relatore: ETTORE PAPARAZZO 
TITOLO: “La Letteratura beat americana”, Harley
Davidson, minigonne e falsi miti.

Gli Archeonauti 
L’Associazione culturale GLI ARCHEONAUTI pro-
cede con interessanti esplorazioni. 
Ecco i prossimi appuntamenti per aprile:
Sabato 13 aprile ore 10.30 al CSP: seminario sui
Fori Imperiali tenuto dalla dott.ssa Valeria di Cola,
Archeologa e Presidente dell’Associazione.

Domenica 14 aprile: visita al Foro Di Traiano e di
Cesare, nell’ambito del filone “Frammenti di Roma”.

Domenica 28 aprile: Museo dei Mercati di Traiano,
nell’ambito del filone “Frammenti di Roma”.
Per informazioni: casella email eventi@gliarcheo-
nauti.it.

Lo scorso anno, nella
XIII edizione del Con-
corso De Stefani, il Pri-

mo premio è stato vinto da un
ragazzo del Liceo Democrito:
Andrea Simongini con un te-
sto sulla guerra nei Balcani,
esattamente a Vukovar.
Il testo, grazie anche all’impe-
gno di Stefania Maccari e An-
drea Serafini del Teatro Fara
Nume di Ostia, è stato trasfor-
mato in un spettacolo teatra-
le, spettacolo che è andato in
scena proprio al Fara Nume
con enorme successo!
La Compagnia Granatina e lo
stesso Andrea Simongini, so-
no stati gli attori, dello spet-
tacolo che sta registrando
enorme successo anche in al-
tri teatri di Roma.
Ma la storia non finisce qui, perché questo spetta-
colo è stato presentato al Premio Colosseo 2018
bandito della FITA –Federazione Italiana Teatri
Amatoriali e ha vinto il premio come miglior spet-
tacolo e migliore regia.

Ecco cosa può succedere partecipando al Concorso
Enrico De Stefani!
Il Concorso quest’anno compie 14 anni; la prima

Buongiorno, vorrei raccontarvi una storia
CULTURA

STUDIO LEGALE  
Avv. Gianfranco PASSARETTI 

PATROCINANTE IN CASSAZIONE E GIURISDIZIONI SUPERIORI 
 

CONSULENZA ED ASSISTENZA LEGALE  
CIVILE, PENALE e TRIBUTARIO 

 
PRIMO COLLOQUIO GRATUITO  

 
 

SUCCESSIONI, TESTAMENTI ED ESECUZIONI TESTAMENTARIE 
 

SEPARAZIONI E DIVORZI BREVI 
 

VERIFICA ANNULLAMENTO DI DIRITTO DELLE CARTELLE 
DI PAGAMENTO FINO AD € 1.000 PER RUOLI DAL 2000 AL 2010 

 
ROTTAMAZIONE TER CARTELLE, OPPOSIZIONI ALLA 

RISCOSSIONE ESATTORIALE E TRIBUTARIA 
(CONTRO TASSE, MULTE, BOLLO AUTO, TARI ED ICI, 

IPOTECHE E FERMI AMMINISTRATIVI) 
 

RISARCIMENTO DANNI 
(ERRORI SANITARI, INFORTUNISTICA STRADALE) 

(ASSISTENZA MEDICO LEGALE),  
 

RECUPERO CREDITI 
(SU ASSEGNI, CAMBIALI, SCRITTURE PRIVATE E SENTENZE)  

 
DIRITTO ASSICURATIVO 

 
LOCAZIONI, SFRATTI E CONDOMINIO 

 
CONTRATTUALISTICA (PRELIMINARI, LOCAZIONI ECC.) 

 
ASSISTENZA E DIFESA NEI PROCEDIMENTI PENALI 

 
STUDIO AXA CASALPALOCCO  
00125 - VIA PRASSITELE N. 8 

Tel. 06.98870097 – Fax 06.98870097 – Cell.  347.7542087 
 

Facebook/Messenger: Avvocato Gianfranco Passaretti 
E-mail: gpassaretti23@yahoo.it  

Pec: gianfrancopassaretti@ordineavvocatiroma.org 
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Numeri, ritratto della Nazione

Il ministero dell’Economia e delle Finanze ha comunicato i dati complessivi
dei redditi dichiarati dagli italiani. Per l’anno di imposta 2017 assommano
complessivamente a circa 838 miliardi di euro, 5 miliardi in meno rispetto

all’anno precedente, che danno luogo ad un totale imposte di 157 miliardi pa-
gate da 41 milioni di contribuenti, per un valore medio di poco superiore a 20
mila euro, in flessione dell’1,3 per cento rispetto al reddito complessivo medio
dichiarato l’anno precedente.
L’analisi territoriale conferma che la regione con reddito medio complessivo
più elevato è la Lombardia (24.720 euro), seguita dalla provincia autonoma di
Bolzano (23.850 euro), mentre la Calabria presenta il reddito medio più basso
(14.120 euro).

Secondo i dati del ministero dell’Economia un italiano su quattro non presenta
la dichiarazione dei redditi. Sono infatti quasi tredici milioni gli italiani che
non pagano l’Irpef. Quanti di questi lavorano in nero? Quanti prenderanno il
reddito di cittadinanza?
Tra chi la paga, il 45% dei contribuenti, che dichiara meno di 15 mila euro,
rappresenta solo il 4 per cento dell’Irpef totale. Un altro 50% dichiara tra i
15.000 e i 50.000 euro. Gli altri sono 2 milioni e 183 mila contribuenti, il 5,3%
del totale, che dichiara più di 50.000 euro versando il 39,2 per cento dell’Irpef
totale e che, giustamente, paga non soltanto i servizi per chi non può farlo ma
anche dei tredici milioni che non versano un euro. L’invidia è comprensibile,
ma un po’ di gratitudine…
Spulciando tra i numeri si scopre anche che i redditi da lavoro dipendente so-
no circa il 54 per cento del reddito complessivo dichiarato e circa il 30% il red-
dito dei pensionati.
Tra chi lavora, sono gli autonomi ad avere il reddito più elevato, 43,5 mila eu-
ro. Quello medio dichiarato dagli imprenditori è di poco superiore ai 22 mila
euro, quello medio dichiarato dai lavoratori dipendenti supera di poco i ven-
timila, mentre quello dei pensionati risulta di 17.430 euro. 

Il futuro prossimo delle TV

Dal primo gennaio 2020 i segnali televisivi saranno codificati con il si-
stema Mpeg4 invece che con l’attuale Mpeg2. Anche se da una decina
d’anni i televisori vengono venduti con questo tipo di codifica, si cal-

cola che saranno oltre dieci milioni i televisori che non ce l’hanno e che do-
vranno essere sostituiti a meno di dotarli di un particolare decoder che ne
adatti la frequenza e consenta di decodificare 50 fotogrammi progressivi al se-
condo.
Tra i vantaggi della nuova codifica c’è la compressione del segnale del 40%, co-
sa che permetterà di liberare frequenze al momento occupate.
Sarà graduale lo spostamento delle frequenze nelle regioni italiane, iniziando
nel 2020 e terminando nel 2021.
Ma un nuovo cambio ci attende a luglio del 2022: la compatibilità con il nuovo

digitale terrestre (Dvbt-2 e codec HEVC). In questo caso solo i televisori pro-
dotti dopo il 2017 rispettano questi parametri. 
Con questo standard, che sostituisce l’attuale DVBT, non solo si assicura un
aumento della qualità visiva e sonora (alta definizione), ma sarà possibile li-
berare tutte le frequenze della “banda 700” (comprese tra i 694 e i 790 MHz)
che verranno assegnate alle telecomunicazioni mobili, l’ormai famoso 5G.
Avendo lunghezze d’onda più corte, queste penetrano più facilmente nelle pa-
reti e garantiranno una migliore navigazione Internet per i dispositivi mobili,
smartphone e tablet.
L’adozione, poi, del codec HEVC (High Efficiency Video Coding) permetterà una
ulteriore compressione dei dati rispetto al sistema Mpeg 2 o 4 che sia, mante-
nendo inalterata la qualità e permettendo una elevatissima definizione delle
immagini (fino a 8192×4320 pixel).
Altro giro, altra corsa. La qualità costa. Ma il mercato dei televisori ha un fu-
turo. Per il prossimo Natale il regalo è d’obbligo, ma attenzione al televisore
che comprate. 

Risposte viscerali o moderate?

Un insigne giurista, contrario alla nuova legge sulla legittima difesa,
ha sostenuto che la stessa “dà voce alle risposte viscerali di chi è do-
minato dalla paura e in questo modo cancella tutto il patrimonio di ra-

zionalità e di moderazione che da secoli accompagna la disciplina dei casi in
cui eccezionalmente si autorizza il privato ad esercitare una giustizia privata”.
Ora supponiamo che il suddetto insigne si trovi, nottetempo, con qualche
energumeno che con violenza lo vuole derubare. Dotato di pistola, darà voce
alle “risposte viscerali” o si dichiarerà a favore del secolare “patrimonio di ra-
zionalità e di moderazione” magari discettando, con l’energumeno, sull’illega-
lità della di lui intrusione?

Pesce d’aprile

Il primo aprile scorso i pensionati che hanno la fortuna di avere una pen-
sione tre volte il minimo (1.522,38 euro lordi, 1.200 euro netti) hanno ri-
cevuto un assegno più basso a causa del blocco delle rivalutazioni voluto

dal governo con l’ultima legge di Bilancio. Per trovare i fondi necessari a ga-
rantire il reddito di cittadinanza è stata ridotta la rivalutazione che ogni anno
viene fatta per adeguarle all’aumento del costo della vita rilevato dall’Istat.
Così per le pensioni superiori a 3 volte il minimo e inferiori a 4 la rivalutazio-
ne sarà del 97%, del 77% per gli importi tra 4 e 5 volte il minimo, del 52%
tra 5 volte e 6 volte il minimo, del 47% oltre 6 volte, del 45 oltre 8 volte e solo
del 40% oltre 9 volte il minimo. 
Naturalmente il ricalcolo ha effetto retroattivo, così in uno dei mesi prossimi,
forse in luglio, scatterà il conguaglio di quanto abbiamo impunemente avuto
in più nel primo trimestre.
L’avvocato del popolo, il presidente Conte, ci tranquillizza da par suo: “Parlia-
mo di qualche euro al mese, quasi impercettibile, forse neppure l’Avaro di Molière
se ne accorgerebbe”.
Menomale…

Sicurezza in volo

Può un sistema di sicurezza per un aeromobile essere optional, come un
qualunque sedile in pelle o cerchio in lega di un’autovettura? Sembre-
rebbe di sì. Si è appreso che i due Boeing della Lion Air e della Ethio-

pian Airlines precipitati non erano dotati di due sistemi di sicurezza che
avrebbero aiutato i piloti a evitare il crash. Detti sistemi sono infatti offerti co-
me optional come sembra optional anche il volare in sicurezza.
Dopo gli incidenti uno dei due sistemi verrà montato sul 737 Max
come standard. 

06.50916120 - 339.6320320

Dirigente Medico Policlinico Umberto I di Roma
Specialista in Ortopedia e Traumatologia
Dirigente 1°livello Ospedale C.T.O.

Trattamento dimagrante con sondino naso-gastrico

Dott. Giorgio Cassinis

Studio: VIALE GORGIA DI LEONTINI, 33 - TEL. 06-50 91 40 05 - cell. 347 6508944

Medico Chirurgo - Medicina Legale
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La riforma del condominio del 2012 ha imposto una
serie di obblighi contabili e reso il rendiconto condo-
miniale più complesso. Vediamo cos’è il rendiconto,
cosa deve contenere e gli obblighi e le sanzioni per
l’amministratore 

Con la riforma del condominio (L. n.
220/2012) il legislatore ha inteso introdur-
re una disposizione ad hoc nel codice civile

che riguardasse il c.d. “Rendiconto condominiale”:
con il nuovo articolo 1130-bis c.c., infatti, sono sta-
ti ufficializzati dei criteri guida quanto al contenu-
to e alle regole tecniche che governano questo im-
portante strumento al servizio del condominio che,
a seguito della riforma, è divenuto più complesso. 
Rendiconto condominiale: cos’è 
Prima che intervenisse la riforma, infatti, era suffi-
ciente unicamente che l’amministratore “rendesse
il conto della sua gestione”, senza precisare in che
modo dovesse essere realizzato il rendiconto, men-
tre sul punto il Legislatore del 2012 ha introdotto
un’articolata norma norma ad hoc. 
Questa tiene conto della specialità dell’ambito
condominiale, evitando qualunque richiamo alle
regole dettate in ambito di bilancio di esercizio
societario poiché questo si ritiene essere qualco-
sa di distinto e separato, governato da una disci-
plina diversa. 

Rendiconto condominiale, cosa contiene 
Il rendiconto condominiale, precisa la legge, “con-
tiene le voci di entrata e di uscita ed ogni altro dato
inerente alla situazione patrimoniale del condominio,
ai fondi disponibili ed alle eventuali riserve che devo-
no essere espressi in modo da consentire l’immediata
verifica”.
Il rendiconto, prosegue la norma, si compone di
un registro di contabilità, di un riepilogo finanzia-
rio, nonché di una nota sintetica esplicativa della
gestione con l’indicazione anche dei rapporti in
corso e delle questioni pendenti. All’assemblea
condominiale sarà consentito, in qualsiasi mo-
mento o per più annualità specificamente identifi-
cate, nominare un revisore che verifichi la conta-
bilità del condominio.
Oltre a stabilire che le scritture e i documenti
giustificativi dovranno essere conservati per die-
ci anni dalla data della relativa registrazione, la
riforma ha altresì ufficializzato un diritto già in
precedenza riconosciuto seppur nel silenzio della
legge, ovverosia quello dei condomini e dei tito-
lari di diritti reali o di godimento sulle unità im-
mobiliari a prendere visione dei documenti giu-
stificativi di spesa in ogni tempo e di estrarne co-
pia a proprie spese. 

Il rendiconto condominiale dopo la riforma 
La riforma ha notevolmente inciso e implementato
gli obblighi contabili che l’amministratore è tenuto
a rispettare nei confronti dei proprietari (cfr. artt.

1129, 1130 e 1130-bis, c.c.): questi, ad esempio,
deve redigere il rendiconto condominiale annuale
della gestione e convocare l’assemblea per la relati-
va approvazione ed eseguire gli adempimenti fisca-
li, nonché assicurare la tracciabilità delle operazio-
ni di entrata ed uscita. 
Infatti, l’amministratore è obbligato a far transitare
le somme ricevute a qualunque titolo dai condomi-
ni o da terzi, nonché quelle a qualsiasi titolo eroga-
te per conto del condominio su uno specifico conto
corrente, postale o bancario, intestato al condomi-
nio; inoltre, ciascun condomino, per il tramite
dell’amministratore, potrà chiedere di prendere vi-
sione ed estrarre copia, a proprie spese, della ren-
dicontazione periodica. 

Tracciabilità delle operazioni condominiali 
Sul punto, va evidenziato come la norma che stabi-
lisce l’obbligo ex lege di tracciabilità di tutte le ope-
razioni contabili (in entrata e in uscita) non ponga
alcun limite minimo o massimo di valore, pertanto
ogni movimentazione dovrà necessariamente tran-
sitare dal conto corrente condominiale. 
L’adempimento di un simile obbligo, inoltre, dovrà
risultare in sede di redazione del rendiconto poiché
andranno indicate specificamente, per ogni opera-
zioni di entrata e di uscita, le modalità attraverso
queste sono state effettuate (ad esempio tramite
bonifico, pos, assegno, ecc.). 
Appare evidente come si spinga l’ente condominia-
le a dotarsi di amministratori con professionalità e
specifiche competenze, profonda conoscenza delle
norme civilistiche, idonee capacità gestionali in
quanto questi avrà obblighi puntuali nei confronti
dei proprietari quanto alla gestione non solo dei
beni comuni (art. 1117 c.c.), ma anche e soprattut-
to della contabilità inerente il Condominio. 
Dalle nuove regole e dai nuovi obblighi enucleati
dalla riforma si comprende la necessaria comples-
sità del rendiconto e della sua redazione, risultante
dalla somma di diversi documenti i quali dovranno
consentire la ricostruzione, la verifica o il riscontro
immediato delle operazioni contabili dell’ente da
parte dei condomini. 

Rendiconto condominiale, le sanzioni 
Se l’art. 1129 espressamente prevede la revoca
dell’amministratore che non usa (anche parzial-
mente) il conto corrente, molto spesso la giurispru-
denza è intervenuta a confermare come la situazio-
ne degli obblighi contabili post riforma sia partico-
larmente stringente. ROWD.COM 

Revoca amministratore che ritarda rendiconto 
Il Tribunale di Taranto, ad esempio, con un decreto
del 21 settembre 2015 ha ritenuto legittima la revo-
ca dell’amministratore di condominio che sottopo-
ne in ritardo all’assemblea l’approvazione del conto
dei suoi esercizi, anche se questi siano stati poi ap-
provati dai condomini. 

Ciò in quanto il non rendere il conto della gestio-
ne rileva di per sé ai sensi dell’art. 1129 c.c. come
grave irregolarità e, per il giudice, “deve al ri-
guardo sottolinearsi che quando ci si trova di fronte
a delibera assembleare che approvi rendiconti plu-
riennali, non osservandosi la regola della necessa-
ria annualità del rendiconto, si ritiene che si confi-
guri una forma di nullità e non di semplice annul-
labilità della delibera”. 
La ratio, pertanto, è quella di “assicurare una rapi-
da ed efficace tutela ad una corretta gestione dell’am-
ministrazione condominiale, a fronte del pericolo di
grave danno derivante da determinate condotte del-
l’amministratore”.

Omissione rendiconto
Anche la Cassazione (sent. 28764/2017) ha sotto-
lineato l’obbligo gravante sull’amministratore di
condominio di redigere il rendiconto annuale che
dovrà essere approvato dall’assemblea, apposita-
mente convocata entro centottanta giorni. 
Tale omissione potrà comportare la revoca giudi-
ziale dell’amministratore, siccome espressamente
ritenuta “grave irregolarità”; qualora penda un
provvedimento giudiziale di revoca, le delibere di
approvazione tardiva dei rendiconti, eventualmen-
te adottate nelle more di detto procedimento, non
varranno a sanare l’inadempimento dell’ammini-
stratore che ha tra i suoi precipui compiti, quello di
rendere il conto della sua gestione 

Elementi del rendiconto 
Il Tribunale di Torino, nella sentenza n. 3528/2017
ha rammentato che l’art. 1130-bis c.c. prevede ora
che la redazione del rendiconto condominiale an-
nuale debba contenere una serie di specifiche voci
contabili, indispensabili alla ricostruzione e al con-
trollo della gestione dell’amministratore da parte di
ogni condomino. 
In particolare, elementi imprescindibili del rendi-
conto sono: il registro di contabilità; il riepilogo fi-
nanziario; una nota di accompagnamento sintetica,
esplicativa della gestione annuale. La mancanza di
uno solo di questi documento, secondo la pronun-
cia del Tribunale piemontese, renderà invalida la
delibera assembleare che approva il rendiconto
(nel caso in esame il Tribunale ha annullato la de-
libera che aveva approvato il rendiconto condomi-
niale per mancanza della nota esplicativa). 
Il Tribunale dà seguito a una tesi assai severa e
precisa che, in mancanza di affermazioni di prin-
cipio di contrario avviso (meno formalistiche) “e,
soprattutto, a fronte del mutato scenario normati-
vo, l’approdo alla tesi più rigorosa appare quello
più conforme alla lettera (se non, forse, allo spiri-
to) della legge”. 

Avv. Claudio BASILI 
Tel. 06.50910674/06.50935100

328.9579792
basilistudio@gmail.com

L’avvocato risponde
Rubrica a cura dell’avvocato Claudio Basili

Il rendiconto condominiale
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CINEMA

Cinema San Timoteo
I film di aprile-maggio

Sabato 13 aprile 21,15
Domenica 14 aprile 16,30
GREEN BOOK
di Peter Farrelly - Commedia, Biografico (130’)
con V.Mortensen, M.Ali
Chiusura Pasquale

Giovedì 25 aprile 21,15
Sabato 27 aprile 16,30
NON CI RESTA CHE IL CRIMINE
di Massimiliano Bruno - Commedia (102’)
con G.Tognazzi, A.Gassmann

Sabato 27 aprile 21,15
Domenica 28 aprile 16,30
COMPROMESSI SPOSI
di Francesco Miccichè - Commedia (90’)
con D. Abbatantuono, V. Salemme

J. Edgar 
Durata   : 137’ ; 
Genere  : Biografico 
Anno      : 2011 ; 
Regia      : Clint Eastwood; 
Attori      : Leonardo  
                   Di Caprio,   
                  Armie Hammer 

EVA 
Durata   : 94’ ; 
Genere  : Fantascienza; 
Anno      : 2011 ; 
Regia      : Kike Maillo; 
Attori      : Daniel Brull,  
                   Marta Etura, 
                   Alberto Amman 
 

Mercoledì 15 Maggio ore 21:00 

Mercoledì 22 Maggio ore 21:00 Mercoledì 29 Maggio ore 21:00 

Proiezione e dibattito al CSP – Centro Sociale Polivalente                              
Viale Gorgia di Leontini 171, Casal Palocco INGRESSO LIBERO 

Ghost in the shell 
Durata   : 106’ ; 
Genere  : Animazione ; 
Anno      : 1995 ; 
Regia      : Mamoru Oshii; 
Attori      : vari 

Mercoledì 8 Maggio ore 21:00 

Pallottole su Broadway 
Durata   : 98’ ; 
Genere  : Commedia; 
Anno      : 1994 ; 
Regia      : Woody Allen; 
Attori      : Woody Allen,  
                   John Kusack, 
                   Dannie Weist 
 

Giovedì 2 maggio ore 21.15
Sabato 4 maggio ore 17.30
CITY OF LIES-L’ORA DELLA VERITA’
di Brad Furman - Biografico – Poliziesco (112’)
con J. Depp, F.Whitaker

Sabato 4 maggio ore 21.15
Domenica 5 maggio ore 17.30-21.15
RICOMINCIO DA ME
di Peter Segal - Commedia (103’)
con J. Lopez, M. Ventimiglia

Giovedì 9 maggio ore 21.15
Sabato 11 maggio ore 17.30
BEN IS BACK
di: Peter Hedges - Drammatico (103’)
con J. Roberts, L. Hedges

Sabato 11 maggio ore 15.00
Domenica 12 maggio ore 15.00
SPIDER-MAN: UN NUOVO UNIVERSO
Di B. Persichetti, P. Ramsey, R. Rothman
con S.Moore, J.Johnson
Animazione (117’)

Sabato 11 maggio ore 21.15
Domenica 12 maggio ore 17.30-21.15
IL CORRIERE - THE MULE
di Clint Eastwood - Drammatico (116’)
con C. Eastwood, B. Cooper

Giovedì 16 maggio ore 21.15
Sabato 18 maggio ore 17.30
IL PRIMO RE
di Matteo Rovere - Storico (127’)
con A. Borghi, A. Lapice

Programma per gli incontri di Maggio 2019
Giovedì 9 Maggio
Gli appuntamenti musicali del CSP nel
primo semestre del 2019 si chiuderan-
no giovedì 9 maggio con un incontro quasi a sor-
presa. Il titolo è Il giro del mondo… in musica e in
effetti presenterà una serie di brani di autori di di-
verse nazionalità e che si riferiscono a paesi diffe-
renti. Ma il resto non deve essere svelato in antici-
po; i partecipanti avranno il piacere di scoprire sol-
tanto passo dopo passo le varie parti del mondo (e
le diverse musiche) che compongono il viaggio… a
ulteriore dimostrazione che la musica può e deve
essere anche un intelligente divertimento.
Gli incontri hanno una durata di 90 minuti e inizie-
ranno alle ore 16.00

Gruppo Ascolto Musica
MUSICA

PUBBLICITA’ SULLAPUBBLICITA’ SULLA
“GAZZETTA”“GAZZETTA”

Aldo Mineo
Cell. 391.1008023

E-mail: aldo.mineo@gmail.com

Una firma per aiutare
la Polisportiva

Puoi destinare il 5 per mille
della tua IRPEF a favore della

Associazione Polisportiva
Dilettantistica Palocco.

Scrivi questo codice nell’apposito spazio
della Tua dichiarazione dei redditi

80052010586





 IL SORRISO È UGUALE PER TUTTI?

                                  puzzilli@hotmail.com
 

                  www.studiodontoiatricopuzzilli.it  
                  

      /StudioPuzzilli        /studioemanuelepuzzilli

STUDIO ODONTOIATRICO ASSOCIATO PUZZILLI

C.so Duca di Genova, 26 
Scala C interno 4 
00121 Lido di Ostia (Roma) 
 
     06.56.72.827 - 06.56.72.828 C O S M E T I C  &  E S T H E T I C  D E N T I S T R Y

Proprio come le impronte digitali, ogni sorriso è diverso da persona a persona. 
Le differenze principali si trovano tra occidentali e orientali.

Secondo uno studio dell’Università di Glasgow, gli occidentali esprimono in modo più chiaro le emozioni 
che provano e per questo motivo quando sorridono attivano tutti i muscoli del viso, 

utilizzando in particolar modo i movimenti della bocca. 
Gli orientali invece tendono a muovere soprattutto la parte superiore del volto,
 la zona della fronte e degli occhi, mostrando un sorriso più pacato.  

Questa differenza sarebbe dovuta al fatto che i popoli dei Paesi più soggetti a ͇ussi d’immigrazione nel corso 
della loro storia tendano a sorridere di più e in maniera più aperta, 
poiché caratterizzati da libertà d’espressione emotiva.

Il sorriso non è quindi 
uguale per tutti.
Una cosa però è certa:
un sorriso bianco e splendente 
è considerato

in tutto il mondo la caratteristica
principale della bellezza. 
Fai risplendere il tuo sorriso a 360° e 
scopri tutti i servizi dello Studio Puzzilli. 

Il Dottor Emanuele Puzzilli
è specializzato in

Odontoiatria Estetica e dona
a tutti i suoi pazienti la voglia 
di tornare a sorridere.

Le tecniche più utilizzate sono quelle 
dello sbiancamento dentale 
professionale (la rimozione di 
sostanze che pigmentano i denti 
rendendoli immediatamente più 
bianchi) e delle faccette dentali 
(sottilissime ricostruzioni in ceramica che 
si applicano sui denti per 

modi͆carne forma e colore).

Rivolgiti allo Studio Puzzilli 
e regalati il piacere di tornare 

a sorridere.
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Dott.ssa AMALIA D’ANDREA
Dermatologa

Dermatologia clinica
Mappa dei nevi (Epiluminescenza digitale)
Dermatologia estetica

Axa (Roma)
Via Pindaro, 28N - 2° piano int. 11
Cell. 339.2972000
Martedì, giovedì e sabato

Ostia Lido (Roma)
Viale del Lido, 3
Tel. 06.56304072
Lunedì, mercoledì, venerdì

Dott.ssa Renata Zilli
Medico Chirurgo
OCULISTA

Specialista in Terapia e Chirurgia degli occhi
Primario Ospedaliero idoneo 

Riceve per appuintamento

Via Alceo, 27 - Tel. 06.50913344 / 06. 211786
V.le Cesare Pavese, 36 - Tel. 06.5000634 / Cell. 338.8629130

5

Con la scusa, non dimostrabile (chiedere alla
Norvegia) di non far male all’ecosistema e alla
salute del mare, sono state bloccate le ricerche

di idrocarburi in mare, in Adriatico e a sud della Sici-
lia.
Cinquant’anni fa rinunciammo allo sviluppo del nuclea-
re per la produzione di energia elettrica con il risultato
che la paghiamo di più perché la importiamo dai paesi
che l’hanno finora prodotta con il nucleare. Con il ri-
schio che se salta una centrale nucleare dei nostri vicini
di casa non è che possiamo aprire un ombrello o chiu-
dere la porta per non far arrivare la radioattività che i
loro impianti sprigionano.
Lo stesso avviene per i termovalorizzatori (vedi Gazzet-
ta di marzo 2019 a pagina 30) che non vogliamo instal-
lare inviando, e pagando, la spazzatura nei paesi che ce
l’hanno e che, con la nostra spazzatura ci fanno un bel
business.

Adesso la stessa cosa sta per avvenire per gli idrocarburi
che sono sotto il mare Adriatico. I nostri dirimpettai,
Croazia, Montenegro e Grecia, non hanno alcuna inten-
zione di rinunciare a ricercare idrocarburi e nei loro trat-
ti di mare Adriatico, a poche miglia dal nostro, le trivelle
ci sono e, ammesso che inquinano, come sostengono i
promotori del no triv, ci inquineranno comunque.
Una cosa è certa: come scrive il Sole 24 Ore dello scorso
3 febbraio “sotto il fondo del mare Adriatico vi sono nu-
merosi giacimenti, soprattutto di metano. Spesso sono a
cavallo fra le due aree di competenza, quella italiana e
quella dei dirimpettai sloveni, croati, montenegrini e alba-
nesi”. Come sanno coloro che hanno un minimo di co-
noscenza sull’argomento, la sacca sotto terra che contie-
ne petrolio o gas metano non fa distinzione di acque ter-

ritoriali. Se la trivella croata o quella montenegrina ar-
riva per prima in uno di questi giacimenti può estrarre
tutto, anche ciò che si trova sotto le nostre acque terri-
toriali. E così ciò che poteva prelevare dalla madre terra
a Ravenna verrà succhiato dalla sua dirimpettaia Fiu-
me, oggi Rjeka.
Se a tutto ciò aggiungiamo che, sempre la Croazia sta
per costruire un rigassificatore nell’isola di Veglia (Krk
in croato), nel golfo del Quarnero, per trattare circa 2,6
miliardi di metri cubi di all’anno di gas naturale lique-
fatto proveniente dai paesi del Medio Oriente, ci rendia-
mo conto del male che ci siamo fatti? Nel 2012 abbiamo
fatto abortire il progetto di un rigassificatore non nelle
isole Tremiti ma a Brindisi, che sarebbe diventato un po-
lo di attrazione per le navi cisterna che trasportano il gas
liquefatto. L’azienda che voleva costruirlo, dopo 11 anni
di attesa delle autorizzazioni, ha rinunciato al progetto?
A Zaule, vicino Trieste, c’era il progetto di costruirne
uno. E’ abortito per motivi ambientali.
Ne avremo uno di fronte.

s.i.

Scelte controproducenti: no triv Vietato parlare
di clima

AMBIENTE

Il 17 aprile prossimo si sarebbe dovuto
tenere a Ferrara una conferenza in cui
sarebbe stato presentato il libro “Cli-

ma, basta catastrofismi” scritto da un
gruppo professori universitari. Saputo
della conferenza un gruppo di professori
della locale Università hanno dato luogo a
proteste così vibranti da convincere il di-
rettore del dipartimento a cancellare la
conferenza.
Dei cambiamenti climatici non si deve
discutere. Del fatto che la temperatura
del pianeta, principalmente per fattori
naturali, stia aumentando per le oscilla-
zioni che ci sono sempre state, in aumen-
to e in diminuzione, non si deve sapere.
Del fatto che nel medio Evo c’è stato un
periodo di temperature alte, tanto che la
Groenlandia era verde e che tra il 1650 e
metà 1800 c’è stato un periodo di freddo
chiamato Piccola Era Glaciale e che nel
1814 si celebrò l’ultimo festival su un Ta-
migi che, allora ghiacciato, consentiva al-
le carrozze di attraversarlo, di tutto que-
sto non si deve sapere.
Possono solo parlare coloro che colpevo-
lizzano l’uomo attribuendogli colpe che
solo marginalmente ha mentre è bello
andare in processione dietro una ragaz-
zina di sedici anni e incentivare la mala-
vita che controlla la realizzazione dei
parchi eolici.

Piattaforma Angelina, la più antica nell’Adriatico

PUBBLICITA’ SULLA “GAZZETTA”PUBBLICITA’ SULLA “GAZZETTA”
Aldo Mineo
Cell. 391.1008023

E-mail: aldo.mineo@gmail.com
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This year there is a lot to celebrate in the
Eternal City: not only does Rome celebra-
te its 2772nd birthday, but Easter Sunday

falls on April 21st as well.

Romulus is said to have founded Rome
MMDCCLXXII years ago.  This date was calcu-
lated by Tarunzio, a friend of Cicero, shortly be-
fore the Christian era.  Traditionally Rome’s bus-
ses will be decked out with flags and banners to
celebrate.  It might be a good excuse to make it
a point to go to the Roman Forum and have a
wander up on the Palatine hill, where the heart
of the city lies, and that has been the site of so
much history.

It was the ancient Christian Church, at the Coun-
cil of Nicaea in 325, to set the date for the cele-
bration of the resurrection of Christ.  The date va-
ries every year as it is based on the lunar calen-
dar.  Easter falls on the first Sunday after the full
moon occurring after the vernal equinox (about
21 March).  If that first full moon should fall on a
Sunday, Easter will be celebrated on the follo-
wing Sunday.  It is calculated using the Gregorian
Calendar, and Easter will fall between March
22nd and April 25th.  The Orthodox Church uses
the Julian Calendar, thus Easter and other church
holidays fall on different dates.

Pagan spring festivals celebrated the rebirth of
vegetation.  The name of the pagan goddess Eso-
tra, was adopted in Germany and England, thus
the holiday was named ‘Easter’.
In Italy, Spain and France, the word ‘pascha’, a

derivative for  Passover, became ‘Pasqua’.  The ad-
jective paschal, meaning ‘pertaining to Easter’, li-
ke the Paschal lamb.

In the Middle Ages, Easter was chosen as the day
to crown kings.
Easter eggs, symbolic of birth, once were used as
villager’s tithes to their landlords, priests, and
gifts for visitors.  Courting couples exchanged
eggs as a token of love.  Decorated eggs were gifts
from God parents to God Children, and then be-
came Easter folk craft for the Polish, Russian,
Ukranian, and Eastern European Orthodox Chri-
stians.  Easter eggs varied from simple decora-
tions to the famous Faberge’ eggs commissioned
by the Russian Czars. 

After 40 days of Lent and abstinence, special fo-
ods were part of the Easter celebrations, particu-
larly festive breads.  It wasn’t until the 1870s that
Easter sweets became popular.  Enterprising cho-
colatiers, after their busy Christmas season, di-
scovered that chocolate Easter rabbits and eggs

No matter where you eat in Rome, you can
be sure you will leave, happy to have en-
joyed some of the many special treats

that are traditional in this season, specially arti-
chokes.
Eat out…do as the Romans do.  It is one of the
Roman Joys of Life.

Order the famous Carciofi alla Giudia (deep
fried Romanesque
artichokes, a seaso-
nal vegetable that
are at their best
now).  Another ar-
tichoke ‘must’ here
in Rome are the de-
licious Carciofi alla
Romana, cooked in white wine with garlic, par-
sley, and a special local mint, mentuccia Romana.
The town of Ladispoli, an hour’s drive north up
the coast, holds a jolly Artichoke Festival every
April, where this very special treat is cooked
and served in many ways.

Other specialties of the season are the teeny tiny
intensely flavorful strawberries from the city of
Nepi, in the Castelli Romani.  Traditionally they
are served with freshly squeezed lemon juice, with
or without sugar, or with red wine, or ice cream.

Asparagus, both cultivated and the slim wild
ones, are mostly enjoyed with extra virgin olive
oil and lemon juice, but also are served in many
other ways.  Some insist that they are best ser-
ved with an egg.

Some Roman restaurants, especially those in
Transtevere, will have coda alla vaccinara (ox tail)
on their menus.

Another ‘must’.  And of course, it is always a cu-
linary experience to enjoy salt’im’bocca alla Ro-
mana, (Jump in the mouth, Roman Style) that one
can enjoy even more in this season when the
fresh sage leaves are new. 

Enjoy your dinners out often.  Choose the tradi-
tional specialties of Rome and Lazio, and enjoy
good conversation over good local wines…you
can’t go wrong…  

Buon appetito!

Happy happy happy April 21st - Happy Easter and Happy birthday to Rome

Special treats

ENGLISH
Helene Pizzi editor

Religious Services
ROMAN CATHOLIC

Mass in English on Sundays at 9:30AM in the
parish buildings of St. Timothy’s.  Confessions
beforehand and coffee after Mass on the first
Sunday of the month.

PROTESTANT
The Chiesa Biblica Battista has services in English
on Sundays at 11:00AM.  On Thursdays there is
a Bible Study in English at 7:00PM.  The address
is via di Castel di Leva, 326, 00134, Roma.  Trans-
portation as well as parking is available.  Bus 044
and 218 will take you there, getting off at the Cas-
tel di Leva (Pagnotta) stop.  For more information
contact Pastor Giacomo Homan at 334.293.4593.
His e-mail is: bbcroma@libero.it.

could be very helpful for their incomes.  That in-
troduced tradition has become a ‘must’ for our
Easter fare.

In Italy, Easter Monday is a cheerful family ho-
liday with traditional picnics in the country.
Salami and hardboiled eggs are always in the
Easter Monday picnic basket, and in our mo-
dern times, a colomba Easter cake, shaped like
a dove of peace..
HAPPY EASTER TO YOU ALL!

Easter Celebrations in Rome
Easter week begins this year on April 14th, with
Palm Sunday.  This will also be the 34th World
Youth Day.  
The Papal Basilicas – St. Peter’s, St. Paul’s Outsi-
de the Walls, St. John’s, and Santa Maria Maggio-
re – will be open from 7:00 AM to 6:30 PM.
On Wednesday, April 17th, there will be a Gene-
ral Audience in Pazza San Pietro.
On Good Friday, April 19th,  the Easter week ce-
lebrations will culminate with the Stations of the
Cross at the Colosseum, presided over by the Ho-
ly Father.
On Holy Saturday, April 20th, the Basilica of San
Pietro will be open with mass at night.
EASTER SUNDAY, April 21st, the Holy Mass of
the Day will be at St. Peter’s at 10:00 and Pope
Francis will give the Urbi et Orbi blessing at 12
noon.
For more information check the Vatican website:
http://w2.vatican.va/content/vatican/en.html 
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Regolamento per la
pubblicazione degli avvisi

1) La Gazzetta di Casalpalocco accet-
ta avvisi da pubblicare sulla rubrica
«La gazza ladra» su richiesta dei let-
tori, senza limitazione di numero.
2) Gli avvisi vanno compilati solo su-
gli appositi moduli disponibili presso
la segreteria della Polisportiva, scri-
vendo chiaramente a stampatello e la-
sciando uno spazio vuoto tra le parole.
Ogni avviso deve essere strettamente
limitato in un solo modulo. Scrivere
il proprio nome e cognome con il set-
tore nel quale va inserito sul retro del
modulo.
3) La rubrica è strettamente riservata
alle richieste/offerte di bene e servizi
tra privati. Sono pertanto esclusi gli
avvisi di negozi e strutture commer-
ciali, studi professionali, laboratori
artigiani, ecc.
4) I moduli compilati vanno conse-
gnati solo alla segreteria entro il ter-
mine di raccolta pubblicato in ogni
numero della Gazzetta all’ultima
pagina.
5) Tutti gli avvisi non rispondenti al-
le norme vengono automaticamente
scartati. Si prega di evitare comunica-
zioni o solleciti telefonici.
6) La Gazzetta non assume responsa-
bilità sul contenuto degli avvisi.

Domestica anche badante, capace
cucinare. Documenti completi. Tel.
320.2192681 - 366.7333577.

Lavori domestici, trasporti persone
cose auto moto con carrello, Livio.
Tel. 338.4300618.

Falegname esperto esegue lavori an-
che piccoli. Tel. 339.5709861.

Mamma esperta babysitter e aiuto
compiti automunita con seggiolini.
Tel. 339.3646696.

Assistente anziani offresi lungo ora-
rio 8 ore ogni giorno, diplomata Co-
mune Roma. Tel. 339 2148652.

Laureata in Legge cerca lavoro come
segretaria, massima serietà. Tel.
349.8430668.

Si eseguono impianti idraulici, ripa-
razioni riscaldamento e montaggio
climatizzatori, Marco. Tel.
338.9160048.

Lezioni
Esami di maturità e 3a media prepa-
razione accurata, stesura tesine,
prezzi modici. Tel. 368.7596085-
06.5215617.

Laureata in fisica impartisce lezioni
di matematica (medie e superiori)
anche a domicilio. Prezzi modici.
Tel. 338.7876258.

Ingegnere informatico esperto per
assistenza e lezioni computer. Prez-
zi modici. Tel. 338.3606792.

Prof.ssa latino e greco per lezioni
anche a domicilio.
Tel. 328.9158601.

Autore di un testo di latino per i li-
cei, dà lezioni di latino e italiano.
Tel. 329.8061863.

Laureato matematica lezioni analisi
e fisica per liceali e universitari. Tel.
347.4216369.

Laureata con anni di esperienza im-
partisce lezioni private medie e ele-
mentari. Tel. 338.7200169.

Plurilaureata in materie umanisti-
che impartisce lezioni ogni livello.
Tel. 339.1446420.

Laureata in pianoforte impartisce
lezioni private, tariffa € 22,00 Tel.
0652355866

Varie
Giving away books in english. Tel.
340.840673.

LA GAZZA LADRA Annunci dei lettori Sezione:

Attenzione: usare solo questo modulo o copia di esso. Un solo annuncio per modulo.
Indicare la Sezione della Gazza ladra nella quale l’annuncio deve apparire

Scrivere a stampatello, una lettera per casella, lasciando uno spazio tra le parole.

tel

Citare il settore!
Preghiamo gli inserzionisti di se-
gnalare, nell’apposito modulo
standard della «Gazza ladra», il
settore (Arredamento, Auto moto
bici, Lavori diversi, Lezioni varie,
Lezioni lingue moderne, Varie)
nel quale desiderano far apparire
l’avviso.
Ripetiamo ancora la necessità di
scrivere IN MODO INTELLEGI-
BILE e in stampatello, lasciando
uno spazio vuoto tra le parole.
Non inviare inserzioni per posta
elettronica.

Auto-Moto
Aygo 2017 km 26000, telecamera,
bluetooth, come nuova, tagliandata,
€ 7.500. Tel. 351.5128777.

Panda 1.2 2013 45000 km super ac-
cessoriata perfette condizioni €
6.400. Tel. 347.8990799.

Lavori vari
Baby sitter con esperienza cerca la-
voro, automunita.
Tel. 349.8430668.

Automunito offresi per accompagno
in zona, Roma, ovunque. Piccole
consegne. Tel. 339.4620817.

Falegname italiano esegue lavori su
misura e anche piccoli interventi.
Tel. 331.3400474.

Donna srilankese, parla inglese, ot-
timo standing, colf-badante convi-
vente. Tel. 347.5017022.

Signora italiana offresi accompagno
visite mediche, teatro, spesa viaggi.
Tel. 331.8272961.

Cerco lavoro lungorario domestica
babysitter anche fisso. Tel.
389.1974262.

Aeroporti, Metro, Cliniche, Ospeda-
li, viaggi e quant’altro, 44 anni ita-
liano, accompagno.
Tel. 339.3049993.

Per la pubblicazione degli annunci
della Gazza Ladra, la Polisportiva
richiede un contributo alle spese di
stampa della rivista: 10 euro + IVA
per gli annunci immobiliari e di 5
euro + IVA per tutti gli altri.
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LO SPORT
in Polisportiva

A cura di Monica Piccioli

CALCIO

Edoardo Masciangelo, dal Palocco... alla Juventus Under 23
Ciao Edo, parlaci della tua carriera?
Ho iniziato a giocare a calcio da piccolissi-
mo con la Polisportiva Palocco e ho un ri-
cordo bellissimo di quegli anni in un am-
biente sano e divertente. Spesso il mister
Massimiliano Darretta mi chiamava a gio-
care con i più grandi. E’ stato proprio lui a
farmi fare un provino con la Roma. Un os-
servatore però mi portò nei pulcini della
Lazio dove giocai per un anno. L’anno se-
guente mi chiamò la Roma dove ho giocato
fino al primo anno della Primavera. Il se-
condo anno di Primavera invece l’ho gioca-
to alla Fiorentina. Poi è iniziata un’espe-
rienza in Lega Pro con l’Arezzo che è dura-
ta due anni. Sempre in Lega Pro ho giocato
un anno al Piacenza dove ho collezionato 39 pre-
senze e da lì il passaggio alla serie A Svizzera con
il Lugano. Quest’anno con il mercato di gennaio do-
po 11 presenze nel girone di andata sono stato ac-
quistato dalla Juventus.

Ti è pesato e soprattutto le tue sensazioni per
aver lasciato casa così giovane?
Ho lasciato casa a 17 anni e non è stato facile per
Palocco è un’isola “felice” e non frequentare gli
amici con cui sono cresciuto è stato pesante soprat-
tutto all’inizio, anche se per diventare un bravo cal-
ciatore devi mettere in conto di stare lontano da ca-
sa. Comunque quando torno trovo sempre quelli
che contano. Mio fratello è il mio riferimento più
importante e la famigli mi ha sempre seguito. So-
prattutto mia mamma, non mi scorderò mai tutti
quei momenti passati insieme per andare a Trigoria
ad allenarmi in fretta e furia, se ci penso ora a di-
stanza di qualche anno capisco quanto lei sia stata
e quanto è importante per me ed è per questo che
la amo. La cosa bella di cambiare città è stata la
possibilità di conoscere tante persone e con alcune
si è creato un legame di amicizia.

Oltre al talento, cosa occorre per arrivare tra i
professionisti dal campo di terra del Palocco?
Per arrivare tra i professionisti servono tante cose
e per ognuno è diverso. Per quanto riguarda me è
stata fondamentale la disciplina intesa come impe-
gno serio negli allenamenti, buona nutrizione e vita
sana. La determinazione, la forza di volontà ti por-
ta a non avvilirti mai quando le cose sembrano met-
tersi male, l’esempio più grande è stato mio padre,
mai un giorno della sua vita si è abbattuto dopo
una delusione, anzi si caricava di più e otteneva il
successo e queste grandi attitudini me le ha tra-
smesse. Certamente aver superato ogni anno l’esa-
me che tacitamente il professionismo prevede mi
ha fatto capire che non ero lì per caso o per simpa-
tia. Ma se da una parte è importante non mollare
mai, è ancora più importante non montarsi la testa

quando le cose sembrano andare per il verso giu-
sto. In questo l’esempio della famiglia è fondamen-
tale. Ho sempre visto i miei genitori lavorare e lot-
tare per degli obiettivi propri.

Il Mister che ti ha segnato maggiormente e per-
ché?
Ogni Mister mi ha dato qualcosa anche quelli che
non mi hanno messo in campo, uno in particolare
in un anno importante ha preferito altre soluzioni
a me, ma è stato uno stimolo per dimostrargli che
sbagliava.
Quando ero a Palocco l’atmosfera era molto fami-
liare e ricordo Mister Darretta con affetto. Alla Ro-
ma ho avuto la fortuna di essere allenato da mister
importanti che hanno fatto la storia del calcio co-
me Montella e Tovalieri. Ed è ovvio che è stato un
privilegio. A Tovalieri sono grato per avermi fatto
indossare la fascia da capitano e avermi fatto gio-
care sotto età. Tovalieri è un esempio di grinta ago-
nistica. Montella oltre ad essere un tecnico di
grande valore è una persona di enorme spessore
umano. Poi due anni fa c’è stato il mister Franzini
al Piacenza che auguro a tutti di incontrare nel
proprio percorso perché è proprio una persona
speciale. Queste sono le tre persone a cui sento di
dover gratitudine.

Quando ti ha chiamato la Juventus, cosa hai pen-
sato?
Quando mi ha chiamato la Juventus sono stato un
po’ incredulo, poi dopo aver formalizzato, sono
stato felicissimo ovviamente e sono consapevole
di essere un giocatore di proprietà della società
più importante al mondo. Questo mi riempie di
orgoglio e di gioia e mi dà grande carica. Natural-
mente il mio impegno sarà totale e concentrerò
tutte le mie forze con abnegazione totale in questa
direzione.

Il mondo Juventus visto dall’interno, come è?
Il mondo Juve al suo interno e sorprendente perché

c’è una perfetta organizzazione in ogni am-
bito come si può immaginare ma l’ambien-
te è assolutamente familiare e sereno. Si la-
vora sodo e con grande professionalità se-
guiti da tecnici competenti ma in un’atmo-
sfera serena, armoniosa e sobria.

Ti alleni con Ronaldo…è veramente quel-
lo che dicono?
Qualche volta mi alleno con la prima squa-
dra e vedere al lavoro Ronaldo mi ha stra-
biliato. E’ assolutamente tutto vero quello
che dicono. Il suo obiettivo è la perfezio-
ne…direi che sembra programmato per
questo sport

Cosa consiglieresti ad un bambino che inizia a
giocare a calcio?
Ad un bambino che inizia a giocare consiglierei so-
lo ed esclusivamente di divertirsi e fare amicizia
con i compagni in un centro sportivo vicino casa
ma soprattutto consiglierei di inseguire le proprie
ambizioni e i propri sogni anche a costo di sacrifici.
Ma solo se sono i propri e non quelli dei genitori
come a volte succede…

Cosa ti ricordi di Palocco?
Degli anni del Palocco ho un ricordo bellissimo e
divertente in un’atmosfera di vacanza e allegria fa-
miliare. Lì ho iniziato a tirare i primi calci al pal-
lone ma non solo quello. Andavo tutti i giorni con
mia madre e mio fratello a giocare lì dopo la scuo-
la e i compiti e non volevo tornare mai a casa. C’è
una cosa in particolare che voglio dire ma è la più
importante di tutte per me: “mio fratello “, Nicolò
di circa tre anni più grande di me mi portava sem-
pre con sé a giocare con i suoi amici e io mi senti-
vo importante e orgoglioso di questo fratellone
lungo due metri. Facevamo spesso delle partite in-
sieme nel campo sintetico del Palocco ed io ero il
più piccolo e questo sicuramente mi ha dato qual-
cosa in più. Con mio fratello c’è sempre stato un
rapporto stupendo che si rafforza. E’ a lui che mi
rivolgo sempre per qualsiasi consiglio, è con lui
che mi confronto sia nel calcio sia nella vita. Mio
fratello è anche il mio migliore amico con cui rido
troppo ed è ovviamente la persona più importante
della mia vita.

Grazie Edo delle tue stupende risposte, in conclu-
sione?
Questa è stata la mia esperienza comune a molti ra-
gazzi. Ho ancora tanto tanto da lavorare a testa bas-
sa con umiltà e poi si vedrà. Un saluto affettuoso al
responsabile del calcio di Palocco, Marco Pini.

In bocca al lupo,Edo!!
Edoardo Masciangelo
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A cura di Monica Piccioli

CALCIO

Notizie dal REMAX BLU Camp
Volge al termine la stagione agonistica

Siamo arrivati alle ultime sei gare !! Tutto il settore giovanile è in fibrilla-
zione per confermare i buoni risultati ottenuti nel girone di ritorno. A
partire dalla Juniores che nelle ultime partite è riuscita a sconfiggere ad-

dirittura la capolista Sporting Tanas con un rocambolesco 3/2! Il girone di ri-
torno, nonostante il numero atleti veramente ridotto all’osso, è stato entusia-
smante: 7 vittorie, un pareggio e solamente una sconfitta hanno portato la
squadra in sesta posizione lasciando la zona play-out lontana di ben 10 punti.
La grinta e la tenacia ritrovata hanno permesso al gruppo di esprimere tutte le
loro potenzialità ed i risultati sono finalmente arrivati.
Che dire degli Allievi Regionali di Mister Buzzi, autentici “caterpillar”! Con
51 punti fatti, in un fazzoletto ristretto di soli due punti di differenza, si tro-
vano al terzo posto in classifica superati solamente da Compagnia Portuale e
Monterosi già affrontate e sconfitte. Adesso tutto dipende dalle avversarie e la
categoria Elite non sembra più tanto lontana.
Anche gli allievi fascia b di Mister Franzelletti sono riusciti a salire fino alla
quarta posizione con ben 29 punti ed avendo già affrontato le prime classificate
non deve far altro che divertirsi ed attendere fino alla fine per sperare di parte-
cipare alle finali regionali, sempre con la solita voglia di rivalsa dimostrata fi-
nora.
I Giovanissimi 2004 di Mister Pomanti sono riusciti a togliersi tanti “sassolini
dalle scarpe”. Dopo un inizio veramente faticoso la squadra, rinforzata dai
nuovi arrivi di dicembre, è riuscita a strappare delle bellissime vittorie anche
in campi molto ostici: Pian Due torri, Spes Artiglio, G. Castello sono solo al-
cune delle società che hanno battuto con tanto cuore e coraggio dimostrando

che a volte il gruppo unito può raggiungere qualsiasi risultato. 
Risultato assai faticoso da raggiungere invece per la Promozione che in queste
ultime quattro gare dovrà tirare fuori tutta la forza a disposizione per riuscire
a salvare la categoria. Con 32 punti fatti e solo quattro di distanza della zona
play-out, tanti gli scontri diretti da affrontare, speriamo che almeno la fortuna
sia loro compagna in questo sprint finale.

CALCIO - Promozione - Girone C
I risultati
Marzo
10 Pol. De Rossi - Palocco 4-0
17 Palocco - Atletico Torrenova 0-0
24 Ostiantica - Palocco 1-3
31 Palocco - Real Morandi 2-0

Aprile
7 Luiss – Palocco 4-3

Le prossime partite
Aprile
10 Palocco - Fonte Meravigliosa
28 Real Latina - Palocco

Maggio
5 Palocco –Lupa Frascati 
12 Santa Maria delle Mole – Palocco

La classifica al 7 aprile
1.   VIS SEZZE                                           67
2.   LUISS S.S.D.A R.L.                              66
3.   ATLETICO MORENA S.R.L.               61
4.   FIUMICINO 1926                                59
5.   LA RUSTICA                                       52
6.   LUPA FRASCATI A.S.D.                      48
7.   POLISPORTIVA DE ROSSI ARL          46
8.   ATLETICO TORRENOVA 1986          44
9.   FONTE MERAVIGLIOSA                    43
10. SANTA MARIA DELLE MOLE            42
11. R. MORANDI A.S.D.                           37
12. PALOCCO                                            32
13. OSTIANTICA CALCIO 1926              31
14. DILETTANTI FALASCHE                   28
15. PESCATORI OSTIA                             27
16. ATLETICO LARIANO 1963                24
17. REAL LATINA                                     16
18. VIRTUS OLYMPIA ROMA SB                8
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Il Palocco segna il primo canestro Partita sospesa e lancio dei pelusche La raccolta dei pelusche
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Le nostre squadre... in piena attività

“Teddy Bear Toss”, un peluche per un sorriso

Cronaca di un pomeriggio di sport e solida-
rietà…. Sabato 30 marzo, alle 18.00 il pal-
lone della polisportiva è già gremito di

bambini festanti, accompagnati da tanti genitori, e
con gli atleti della serie D che da lì a poco devono
affrontare la gara contro il Basket Polaris, incredu-
li, forse perché non abituati, nel vedere tanto pub-
blico sugli spalti per una partita del campionato!!
In effetti, dipende tutto dalla splendida risposta
ricevuta dal nostro pubblico a favore del “Teddy
Bear Toss - un peluche per regalare un sorriso”.
L’evento a scopo benefico è stato organizzato a fa-
vore del “Comitato Disabilità del X Municipio”,
che per l’occasione è rappresentato dal Presidente
Sig.ra Emanuela BORIN e dalla Sig.ra Daniela
COSCARELLA, accompagnate da tante famiglie
del Comitato e dai loro fantastici ragazzi!!
Alcuni di loro per la loro prima volta si trovano
ad assistere ad una partita di basket e sono dav-
vero allegri e festanti.
Mentre le squadre in campo effettuano il riscalda-
mento, il responsabile della Sezione Basket, Savi-
no Garavana, nel dare il benvenuto a tutti i pre-
senti, sottolinea le finalità della manifestazione
ed illustra le modalità del gesto del “LANCIO
DEL PELUCHE”. 

Nel frastuono generale, gli arbitri danno inizio al-
la partita e, dopo un paio di tentativi, il pallone
del fatidico canestro passa tra le mani del piccolo
grande Alessio, uno dei più promettenti giovani

della nostra squadra, entra nella rete e, in perfet-
ta sintonia, il campo viene inondato da un arcoba-
leno di peluches, davanti agli occhi raggianti di
grandi e piccini!
Uno scroscio di applausi a coronamento del ge-
sto, con la speranza di poter rendere felici per
una sera, con un peluche, un sorriso, e soprattut-
to tanto affetto i tanti bambini presenti in tribu-
na, e gli amici che non hanno potuto partecipare. 
La partita riprende regolarmente, da quel momen-
to un solo univoco grido “ Palocco … Palocco”. 
Alla fine, uscendo dalla palestra, Carlo, Lorenzo,
Cristian, Diego, e Adriano, con un peluche in
braccio, dopo aver visto per la prima volta una
partita di basket ci hanno detto: “ci piace il vostro
gioco torneremo presto a trovarvi”

Un rapido resoconto sulle attività e sui risul-
tati delle nostre squadre impegnate nel
campionato di serie D e nei campionati gio-

vanili.
La serie D è ormai matematicamente nei play-off.
Le ultime due partite diranno con precisione la
posizione raggiunta. Sono infatti in programma
due veri spareggi, con Bracciano e con la capoli-
sta Marconi.
Due gare fondamentali che potrebbero dire anche il
terzo posto finale molto importante nella griglia
dei play off.

Gli under 20, a mio giudizio, stanno migliorando
di partita in partita, non riusciremo a raggiungere
la qualificazione alla fase finale (quarto posto) ma
sicuramente questo campionato è servito ai nostri
giovani 99/2000 per acquisire la necessaria maturi-
tà e personalità per diventare l’anno prossimo pro-
tagonisti in prima squadra.

Il gruppo Under 16 regionale, dopo aver raggiunto
l’ottima qualificazione alla fase regionale, risultato

raggiunto oltre ogni aspettativa, stanno giocando
contro formazioni sicuramente più attrezzate, e an-
che nelle sconfitte,  emerge un gruppo con caratte-
re e personalità che non si arrende di fronte alle su-
periori difficoltà.

Gli under 15 regionale hanno chiuso il proprio gi-
rone al primo posto, con prestazioni sempre più
convincenti, in attesa di iniziare la fase regionale
con curiosità ed interesse, per vedere all’opera que-
sto gruppo in crescita costante.

Gli under 14 nel campionato Elite, con un girone di
ritorno strepitoso hanno dimostrato di poter com-
petere a livello assoluto con le migliori della cate-
goria, sconfitte di misura contro le prime tre della
classe (Latina Ostiense ed Eurobasket) grande suc-
cesso nel derby contro l’Alfa Omega di Ostia e ulti-
mamente tre successi di fila contro Fonte Roma,
Sezze, e Ferentino.
Una costante risalita in classifica e forse, oserei di-
re, anche qualche piccolo rimpianto per alcune oc-
casioni perse nel girone di andata.

Delusi gli under 13 per la mancata qualificazione
alla fase finale, questi ragazzi però ci hanno vera-
mente “fatto sognare” nella fase regionale del 3^3
di Anagni.
48 squadre in rappresentanza di tutta la regione.
Si giocano mini partite di cinque minuti; Girone di
qualificazione, ottavi di finale, quarti, il sogno si
infrange quando ormai a contendersi il biglietto
per la finale Nazionale di Iesolo siamo rimasti: Pa-
locco; Latina; Fondi e DBS Roma.
Perdiamo 9-8 la semifinale contro DBS Roma, a Ie-
solo vanno i ragazzi di Fondi .
I nostri magnifici quattro protagonisti del “sogno”:
Matteo Oniarti; Giacomo Gaiola; Diego Malafronte;
Alessandro Pirolli; e nella fase provinciale Davide
Giannotti.

A Pasqua, ci trovate, in giro per tornei, Pesaro, Ri-
mini!!!
Nel frattempo vi giungano i nostri auguri per la mi-
glior Pasqua che si possa trascorrere insieme ad ami-
ci e parenti e ….perchè no… su un campo da basket.
I love this game…….senza soste

A cura di Patrizio Riga

BASKET

Il presidente della Polisportiva Ernesto Morelli assieme alle rappre-
sentanti del Comitato Disabilità del X Municipio
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Sabato 23 marzo si è svolto presso la Club House il girone di qualifi-
cazione valido per le fasi Regionali e Nazionali del Campionato a
Coppie Signore.

Le nostre socie Monica Placidi e Daniela Frati hanno vinto la manifesta-
zione, qualificandosi per le fasi finali regionali che si svolgeranno a Roma
nel corso del mese di aprile mentre le signore Scassellati e Buselli, tesse-
rate per il Bridge Eur, hanno guadagnato la qualificazione piazzandosi al
secondo posto.

Sta intanto volgendo al termine il corso per principianti in vista dei cam-
pionati nazionali di categoria allievi che si terranno a Salsomaggiore Ter-
me nel primo week end di maggio. Ci auguriamo che molti dei numerosi
neofiti vadano a di-
mostrare quanto im-
parato sfidando gli al-
lievi delle scuole
bridge italiane.

(nella foto Monica Pla-
cidi e Daniela Frati con
il direttore del girone
Stefano Callegari)

Primi successi del bridge agonistico Arrivate le parallele!
A cura di Stefano Callegari

BRIDGE

LO SPORT
in Polisportiva PALESTRA
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Coppa Fioranello veterani e ladies 2019
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Grandi vittorie e belle soddisfazioni per i gioca-
tori della poli nei primi tornei a squadre del-
l’anno!!

Come anticipato nello scorso numero della
Gazzetta per la XVIIMA COPPA GABBIA-
NI 2019 si è passati alla fase dei tabelloni

ad eliminazione diretta.
Nessuna delle dieci squadre dell’APD Palocco
presenti nei tabelloni principale e di consola-
zione ha deluso le aspettative e anche quest’an-
no tante sono state le finali conquistate e vinte.
Infatti nella classifica generale dei piazzamenti
ottenuti nelle diverse categorie l’APD Palocco
risulta essere terza su ben 152 circoli parteci-
panti!!

CLASSIFICA COMBINED (MASCHILE + FEM-
MINILE) COPPA GRAN PRIX 2019
CIRCOLI PARTECIPANTI XVII COPPA GABBIA-
NI MASCHILE FEMMINILE TOTALE
1° ASD SOLE p. 307,5
2° NEW COUNTRY CLUB Frascati  p.285,5
3° APD PALOCCO p. 275,75
4° KIPLING                                               p. 243
5° FORUM SC p.242,5

Ma andiamo con ordine partendo dal settore ma-
schile. Cinque le squadre partecipanti nelle di-
verse categorie:

OPEN M. Normal - 1° classificati – vinte age-
volmente tutte le partite del proprio girone e
passati al tabellone finale come 2° testa di serie,
hanno lasciato ben pochi games agli avversari
conquistando, alla prima partecipazione, il tro-
feo di categoria. Complimenti a Emiliano Tari-
ciotti, Giorgio Bartolucci, Daniele Toro, Stefano
Tavazzani (da segnalare la personale 4° posizio-
ne come Best Player di categoria) ed al capitano
giocatore Francesco Capone.

III cat. M. Normal – piazzamento degno di tutto
rispetto, visto il calibro degli avversari, come se-
mifinalisti al tabellone di consolazione, per la
squadra formata da Matteo Rossini, Giovanni Si-
gnorini, Pierfrancesco, Pierandrea e Gianluca Fa-
biano, alla prima esperienza insieme in una squa-
dra della Poli.

IV cat. M. Elite – ben tre le squadre della Poli
presenti per questa categoria. La nostra squadra
A, composta da Paolo Cittadini, Fabrizio Cecca-
relli, Emiliano Ripanucci, Giancarlo Fortunato,
capitano giocatore Daniele Capone, è giunta in fi-
nale dove è stata battuta da xxxxx. Il secondo po-
sto è comunque un risultato ragguardevole di cui
essere orgogliosi. 

La sq. B (Cicivelli - Gaglione – Brugnoli – Boscac-
ci – Ronconi – Trionfera) si è fermata al 2° turno
del tab. di consolazione, mente la sq. C (Barbieri
– Limardi – Moglioni e Veroli) si è arresa al 1° tur-
no del tabellone finale, entrambe arrivando al
doppio di spareggio rispettivamente con il TC
Anagni e i forti del Veio.

Passiamo ora al settore femminile: an-
che qui  5  le squadre partecipanti nel-
le diverse categorie:

III cat. F – Superato non senza fatica
il girone, le nostre Federica Gualtieri,
Daniela Briatico, Fiorella Albano e
Alessandra Marchetti, alla prima espe-
rienza in un campionato di categoria
così alta,  escono al 1° turno del tabel-
lone di consolazione, sconfitte dalle
giocatrici del TC Panda, poi vincitrici
del torneo.

IV cat. F Normal – la squadra capita-
nata da Monica Placidi, composta da
Bellani – Canciani – Riccio – Farinelli
– Falcone – Gabella e Saitta, raggiunge il 2° turno
del tabellone finale ma viene sconfitta dalle for-
tissime del Parioli, anche in questo caso poi vin-
citrici del torneo!

IV cat. F lim. 4.3 – sq. A – prima esperienza per
Caterina Pascali, Francesca Perugini, Cristina
Morelli, Chiara Picciarella, Elisabeth Krechting,
Elisabetta De Fazi e M.Maddalena Murru, che nel
tabellone di consolazione escono al 2° turno no-
nostante le buone prestazioni e la voglia di pro-
varci  in una categoria molto competitiva.

IV cat. F lim. 4.3 – sq. B – 1° classificate - grande
prestazione e splendido torneo giocato da Enrica
Cherubini, Patrizia Anibaldi, M.Teresa Pitolli, Ma-
rina Di Lorenzo, Matilde Bonin, Roberta Marini,
Emanuela Di Bucchianico e Francesca Unali (da
segnalare  la personale 6° posizione come Best
Player di categoria). Le nostre esperte signore ar-
rivano a giocarsi la finale contro le pari classifica
del Villa Aurelia, e suppure non al meglio della
forma fisica, vincono agevolmente il doppio che le
porta alla meritata vittoria del torneo.

IV cat. F lim. 4.5 – 5° posto nella classifica  gene-
rale di categoria. Altre grandi soddisfazioni per le
nostre esordienti assolute! Brave Antonella Gian-
nini, Valentina De Luca, Silvia Mauti e Valentina
Todini che con grande entusiasmo hanno affronta-
to nel loro primo torneo a squadre, tante giocatrici
sicuramente più esperte di loro benchè di pari clas-
sifica. Un ottimo inizio! Continuate così!

Concludendo: il torneo è stato lungo e spesso gli
incontri si sono accavallati con il concomitante
Fioranello, i giocatori impegnati nelle squadre
delle due competizioni si sono dovuti dividere
per poter effettuare tutte le partite ma alla fine i
risultati sono arrivati! Le squadre dell’APD Paloc-
co, sempre corrette e apprezzate dagli avversari
sono pronte per altre sfide!
Buon tennis a tutti!
http://www.asdigabbiani.it/xviima-coppa-gabbia-
ni-2019.

Questa prima esperienza delle squadre del-
l’APD Palocco nel classico torneo misto
di inizio anno non può dirsi più che po-

sitiva! Nel lim. 4.3, la squadra capitanata da Mo-
nica Placidi, dopo le vittoriose partite del proprio
girone, al 2° turno del tabellone finale è stata eli-
minata dai più esperti giocatori del Sant’Agnese,
poi vincitori del torneo. Nel lim.3.5, la squadra
con capitano Paola Farinelli, superato il girone ed
eliminata al 1° turno del tabellone principale dal
Sant’Agnese (ancora!!!) poi vincitori del torneo
(ancora loro!!!), è transitata nel torneo di conso-
lazione e battuto il Veio per 4/0 è arrivata a gio-
carsi la finale. Domenica 24/3, in una giornata
con un primo caldo estivo, sui campi del Forum è
stata veramente una battaglia all’ultimo colpo!
Un primo singolare maschile vinto ed uno perso,
un singolare femminile perso ma un avvincente
doppio misto vinto, e sul 2 pari al doppio maschi-
le di spareggio perso al tie break del terzo set per
10/6. Esausti per la tensione e dispiaciuti per la
sconfitta di un soffio, ma consapevoli di aver

combattuto alla pari con avversari di spessore, ci
portiamo a casa la bella sensazione di essere stati
una vera squadra, unita fino alla fine, tutti a fare
il tifo per tutti a bordo campo, e con la voglia di
riprovarci il prossimo anno. Come anche per l’al-
tra squadra, che come prima partecipazione con
un gruppo formatosi appositamente, ha dimostra-
to coesione e voglia di divertirsi tutti insieme!

E non poteva mancare una speciale menzione
per le signore della COPPA FIORANELLO DI
DOPPIO FEMMINILE lim. 4.3. Dopo le vitto-
riose partite nei rispettivi gironi eliminatori le
squadre A e B della Poli, al 1° turno del tabello-
ne finale, si sono scontrate nell’ennesimo “der-
by” casalingo, vinto dalla squadra capitanata da
Enrica Cherubini, ma sempre in collaborazione
con tutte le sue compagne;  nella prosecuzione
del torneo le nostre esperte giocatrici si sono ar-
rese solo alle forti avversarie del Due Ponti, poi
vincitrici del torneo.
http://www.veteranitennislazio.it

TENNIS

Coppa Gabbiani 2019

Torneo Gabbiani - IV categoria femminile lim 4.5: Antonella Giannini, Silvia Manti,
Valentina De Luca, Valentina Todini assieme al capitano Daniele Capone.

A cura di Paola Farinelli
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Primavera... tempo di gare!!!

Con l’arrivo della primavera l’organismo fa-
tica ad adattarsi ai nuovi ritmi, molti di
noi soffrono della cosiddetta “sindrome

da stanchezza primaverile”  ; conosco diversi geni-
tori che in questo periodo dell’anno attendono il
termine di tutte le attività in cui sono impegnati i
loro pargoli per avere più tempo libero e dedicar-
si un po’ di ozio (confesso di farne parte anche
io!). 
Di contro c’è chi proprio in questo periodo non
può permettersi di abbassare la guardia perché è
il momento dell’anno in cui raccogliere i frutti
per cui si è duramente lavorato durante l’inverno:
dalla seconda metà di Marzo, infatti, Laura e Lu-
ca, e con loro tutte le ragazze della ginnastica ar-
tistica palocchina, saranno impegnati ad affronta-
re gli ultimi appuntamenti del campionato GAF
organizzato da Asi Vitattiva prima delle competi-
zioni nazionali che si terranno a Maggio. 

Le prime a scendere in campo Sabato 23 marzo
nel palazzetto dello sport di Cori, regalando al
pubblico un’altra meravigliosa giornata di Sport,

sono state le atlete del trofeo ‘GYM JOY’ con le
tre categorie in gara: baby gym, giovanissime ed
esordienti che si sono cimentate nelle tre prove
previste dal regolamento (corpo libero, trave e
trampolino). 
Le ginnaste della categoria ‘Esordienti’ sono par-
tite con determinazione, ottenendo un buon risul-
tato, migliorando il loro punteggio di ben 2 punti
rispetto alla precedente prestazione (115,3 con-

tro i 113,7 dello scorso 23 febbra-
io). Sono state un esempio di co-
me lo sport debba essere vissuto:
la cosa essenziale non è la vitto-
ria ma la certezza di      aver fatto
bene, di aver saputo affrontare
ostacoli e fatiche e di averne trat-
to il giusto insegnamento, e pos-
siamo affermare che Laura e Luca
abbiano centrato in pieno questo
importante obiettivo educativo.
Entrambi si sono detti molto sod-
disfatti delle loro ragazze, che
hanno dato il meglio di loro in
campo gara.
Ma di motivi per cui essere orgo-
gliosi in questa giornata ce ne so-
no stati davvero tanti.
Nella categoria ‘Baby Gym’ han-
no partecipato alla competizione
Lorenzo Genna ed Edoardo Gra-
zioli. La ginnastica artistica, in-
fatti, non è uno sport solo femmi-
nile e finalmente la squadra
dell’ADP Palocco da quest’anno
può vantare la presenza di 5 ele-
menti maschili che, sapiente-
mente allenati da Luca, daranno
lustro alla società palocchina, fi-
no ad oggi sprovvista del settore
maschile. In questa categoria la
squadra è ancora mista, in quan-
to le differenze sono minime,
mentre nelle categorie superiori
la ginnastica artistica prevede
una differenziazione sia negli
elementi che vengono eseguiti
che negli attrezzi utilizzati.

La giornata si è chiusa in bellezza
con il meritatissimo secondo po-
sto ottenuto dalle atlete della ca-
tegoria ‘Giovanissime’ che con

spensieratezza e divertimento hanno eseguito i
loro esercizi gustandosi il piacere dell’impresa e il
superamento dei propri limiti e paure. 
È incredibile poter osservare i grandi migliora-
menti che in pochi mesi tutte le giovani atlete (e
atleti) hanno registrato in termini di coordinazio-
ne, precisione nell’esecuzione degli elementi e
scioltezza. Ma la ginnastica non allena solamente
il fisico: le atlete tutte, indipendentemente dalla
categoria di appartenenza hanno maturato una
consapevolezza del loro essere parte d i una squa-
dra, apprendendo le regole dell’appartenenza ad
un gruppo, la pazienza dell’attendere il proprio
turno, il rispetto per le loro compagne e gli alle-
natori, la costanza di allenarsi per arrivare a rea-
lizzare i propri sogni e guardare avanti perchè il
cammino è ancora lungo. 
Il prossimo appuntamento vedrà impegnate la
squadra agonistica, composta dai pilastri della
nostra Polisportiva e da una nutrita compagine
di ragazze promosse quest’anno al livello supe-
riore che siamo certi terranno alti i colori del-
l’APD Palocco!

Per la categoria ‘Baby Gym’ hanno partecipato:
Nicole Blasioli, Mia Lidia Mingarelli, Azzurra
Piredda, Eleonora Silvestri, Lorenzo Genna,
Edoardo e Carlotta Grazioli, Greta Dolce.
Per la categoria ‘Giovanissime’ hanno partecipato:
Arianna Anticoli, Ilary Barbagallo, Maria Bassi,
Sara Cicivelli, Asia e Siria Formica, Viola Pie-
trodangelo, Giorgia Ripamonti, Noa Rubenni,
Elisa Sala, Ludovica Sanna, Giorgia De Giacco,
Ludovica Di Pisa.

Per la categoria ‘Esordienti’ hanno partecipato:
Flavia Berera, Alessandra David, Lavinia Di Pi-
sa, Anna Frosini, Ludovica Masia, Claudia e
Giulia Moro, Anita e Livia Sonni, Carlotta Gian-
grande, Emma Corradini, Gaia Coppola.  

Claudia Ostrifate

Il gruppo delle Esordienti

Le bambine della categoria Baby Gim

Torneo Fioranello misto – III categoria lim.3.5: Paolo Cittadini, Fiorella Albano, Paola Fa-
rinelli, Federica Gualtieri, Pierfrancesco Fabiano, Fabrizio Ceccarelli.

Torneo Fioranello misto – IV categoria lim.4.3: Giancarlo Fortunato, Iole Falcone, Monica
Placidi, Gianluca Romani. Riccardo Veroli, Daniela Frati, Irma Canciani, Roberto Boscacci
ed Elio Minerva.

La squadra delle Giovanissime

PALESTRA

LO SPORT
in Polisportiva



Torna a vivere la “Rotonda sul mare”
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INFERNETTO
BAR AL CINGHIALE
VIA NICOLINI
FERRAMENTA BONANNI
VIA CASTEL PORZIANO
BAR ROBERTO
PARCHI DELLA COLOMBO
EDICOLE
VIE CASTEL PORZIANO - WOLF
FERRARI - UMBERTO GIORDANO
MAP
VIA WOLF FERRARI
CAFFE’ ROMA
VIA WOLF FERRARI
MICHELINO FISH
VIA CASTEL PORZIANO
CONAD
VIA CASTELPORZIANO
BAR GATTA
VIA WOLF FERRARI
PARCHI DELLA COLOMBO
“CONDOMINIO”
BAR GLI ANGOLI
VIA WOLF FERRARI
BAR LA VELA CAFFE’
VIA UMBERTO GIORDANO

CENTRI COMMERCIALI
VIE TORCEGNO - UMBERTO
GIORDANO - WOLF FERRARI
MICHELINO FISH
VIA DI CASTEL PORZIANO

PALOCCO
SOLARA GARDEN CENTER
VIA DI MACCHIA SAPONARA
SIMPLY
VIA DI MACCHIA SAPONARA
FARMACIA FARMACRIMI
VIA DI MACCHIA SAPONARA
CONAD CASAL PALOCCO

ACILIA
BAR DOMINO
VIA MACCHIA SAPONARA
EDICOLA
VIA MACCHIA SAPONARA

MADONNETTA
PINK BAR
VIA PADRE MASSARUTI
L’OCCHIALERIA
VIA DI PRATO CORNELIO, 134

DOVE TROVATE LA GAZZETTA

Lavori di maggio
Si pota
E’ il mese in cui si fa la cimatura delle dalie (ger-
moglio principale) quando la pianta ha raggiun-to i
20-25 cm di altezza.

Si fanno trattamenti
Dopo una decina di giorni dalla fine della fiori-tu-
ra, si estraggono i bulbi, si lasciano asciugaree si ri-
pongono in luogo asciutto, fresco e buioper il pros-
simo anno.
Nei prati si procede al diserbo, alla concimazio-ne
e, ovviamente, alla falciatura.
Si dà solfato di rame alle siepi; la cimatura pro-se-
gue come al solito.
Attenzione al "mal bianco" e ai parassiti animali-
delle rose; contro ambedue i malanni si procedecon
i consueti e noti prodotti.
In questo mese si aumentano le innaffiature.

Si trapianta
Si mettono a dimora le erbacee che fioriranno ine-
state e in autunno.
Si rinnovano nei vasi e nelle cassette le pianti-ne
annuali che hanno già fiorito sostituendolecon al-
tre nuove.

Si controlla
Lo stato di salute delle rose e delle altre piante.

Lo attendevamo da anni e finalmente prende
consistenza il progetto di riqualificazione
della Fontana dello Zodiaco al termine della

Cristoforo Colombo. Affacciata sul mare, la Roton-
da che la contiene è stata, e speriamo torni ad es-
serlo tra breve, costituisce opera di grande rilievo
storico e artistico tanto da essere definita la “Porta
di Ostia”.
Costruita nel 1955, la fontana è opera della ditta
Colantoni, ed è circondata da una pavimentazione
a mosaico con la raffigurazione dei dodici segni zo-
diacali attorno ad una rosa dei venti. Al degrado
dei mosaici si è, qualche anno fa, aggiunto quello
della balaustra esterna, la vandalizzazione delle
panchine e la rottura in più punti dei gradini della
scalinata di accesso tanto da obbligare al divieto di
accesso all’intera struttura. Negli ultimi anni abbia-
mo così visto, arrivando dalla Colombo, la palizza-
ta bianca che ha mortificato quel luogo costituen-
do, di fatto, un ulteriore Lungomuro.
Ora finalmente, nel corso di una conferenza stampa
tenutasi il 29 marzo nella Sala del nostro Munici-
pio X, è stato presentato il progetto di ristruttura-
zione/restauro che tornerà a rendere la “Porta di
Ostia” in tutta la sua bellezza. Forse entro la fine di
quest’anno o nei primi mesi del prossimo.
La gara è stata avviata e l’inizio dei lavori è previsto
per il mese di giugno. Per la realizzazione dell’in-
tervento risultano stanziati 500 mila euro che si ag-

giungo ai 35 mila per la redazione del progetto che
prevede il restauro della pavimentazione, a cura
della Sovrintendenza Capitolina, il ripristino idrico
della fontana, una nuova illuminazione con il posi-
zionamento di 28 proiettori subacquei a LED. Al-
l’esterno verranno posizionati 24 proiettori a LED,
12 dei quali dedicati ai 12 segni zodiacali più altri
12 per l’illuminazione dell’intero piazzale. Tutta
l’opera di illuminazione verrà finanziata da ACEA.

Raccolta fondi per Manuel

Lunedi 1 aprile Rossella Morale Albertoni,
Promotrice della raccolta fondi per l'Axa, ha
personalmente consegnato a Manuel Bortuz-

zo e alla sua famiglia il ricavato della raccolta fondi
effettuata assieme ai cittadini di Treviso, città nata-
le del giovane nuotatore. Il quartiere Axa e la città
veneta, si sono, infatti, uniti in un abbraccio solida-
le ed assieme hanno raggiunto un importante risul-
tato economico che, con grande orgoglio, è stato
donato alla famiglia Bortuzzo in segno di solidarie-
tà dopo lo sciagurato episodio che ha messo in
grande pericolo la vita di Manuel.
Analoga raccolta fondi è stata organizzata da Mas-
simo Belfiore, proprietario del Bar delle Mimose al-
l’Isola 45 di Casalpalocco. Domenica 31 marzo Ma-
nuel era a Palocco con i suoi genitori ed ha ricevuto
da Belfiore la scatola sigillata con quanto raccolto.

La Gazzetta di Casalpalocco viene stampata in 9.000 copie e distribuita
gratuitamente, porta a porta a Casalpalocco, all’AXA e alla Nuova Palocco
mentre viene consegnata in pacchi presso i punti vendita qui sotto indicati.
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